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©lAMO, POUTICO 

La «ItusEÌono aoa è mutatov ed 
ha sembra quel caraÈters di gravità, 
che rinaucceBso doila missione d'I-
gnatleff à I.ondrii od a Vienna n'òn 

fftìca che àccreacare' dòppìamerite. 
A^cha a Parigi si couBidera ormai 

quella miasione Gom^ abortita. Il 
Constitutionnel lo dica senza risep-va. 

• La missione d'Ignatieff è abor­
tita a Vienna come a tondrà; B il 
plenipotenziario, russÒ non riporterà 
a Pietroburgo il .ramo d'olivo col 
quale ora i)ar^,^ò. Bisogna bfattl 
supporrò cho il épnfldentedeìló Citar 
fosso munito per il suo viaggio del 
^aSGimum delie concessioni che l'im-
psratorè ÀTéfiilandro èra dispdstò a 

Ma Ù ÓonstittUtonnel .pSBerya che 
i pessimisti avrebbero ÌOTÌO di con­
cluder» da questo primo itìfeiitìdesso 
'che sìa inevitabile una rottura deft-

à proposito dei massacri ifmigarìa 
mette in ridicolo le diaposizloni de* 
gli uomini dì Statp, delia Tyrchia, a 
proclama la necessità della guerra a 
breffl scadenza e ad oltranza: tale 
erA la concìuaione del focoso panala^ 

; 'ì\ CùHsUtutionnel trao argomento 
a aparar bene dallo Czar perchè ordinò 
che non fosse data pubblicità al di-
SCOMÒ. Dice perid eh'era troppo tardi, 
perchè il disfiorso» ormai stampato 

- - . ^ • . ^ 

Presdiamo MiSi'WÀtiiò della ne­
cessità, tjdtìbtfttata dal ministro fran­
cese, dì mantenere buone rerazioni 
coli* Italia ofacciaJiiD voti p;orchè la 
nota non si cambi mai, . . 
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RoK 11 tien pĉ 'î  <L«sli- «rttr,oU xmoiiimt e ti respingono le litt«r« «oa 

. a»sncj-ì«. ' •• • 
I !tq̂ nM«rittì anclia non pubblicati, non si restituiicoQo. 

I ^ 

I -

_ ^ 

È -

^i_V^^ 

ESPOSIZIONE FINANZIARiJI 
• - M ^ 
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L' Opinione, nel suo resoconto 
deir esposizione finanziaria fatta dal­
l' onor^ Presidente del Gornsiglio alta 
• Camera, cosi riferisce lo parole dotta 
dal medesimo oiroa l'onor. còmUj/ 
Luzaatti. 4 . , 

.;K'- \ 

presentati od annunziati dal presi­
dente dql Consiglio, 6 ohe aveva 
provato TÌVO «ampiaoimento, udendo 
roncr. ministro assicurare ohe farà 
ogni sforzo perchè la sìtnasione fi­
nanziaria non peggiori;^ 

«Il'^rogetto di legge fu appro­
vato; *'''v'' '. ' :' "''''- "' • • ^ ^-^•'•••• 
\ • Là Pfts^erài^k dice che fì-a i 
deputati,.! 'ctmUslTScarQuo a atriu-
JÉ f̂irri» 'raanVà^'TOsidente dsl Con-. 
^sigilo,'dòpo l'espoBizione finanziaria, 
ìfUrpno anche' ^ i onorevoli Sella e 
Pèraisti. ''•," •! • 

\ ^ 

aiti va, e cbo le trattative In, jyMj 
non 4̂ bì>ĵ Q jpiif oòntinuare. Lo 
stesso giornslji.avvalora questa sua 
opinione; fondandosi sui sentimenti 
pacifici dello Czar, dei quali avrebbe 
^ato testé una prova rispetto ad un 
discorso pronunziato dal presidente 
del Gomitato slavo di Mosca contro 
l'Imperò ottomano. . 

Quel discorso fu dei più violenti: 

SemfeVa 
pubblicisti capaci di véndere sul sé 
rio simili storielle» specialmente tra^-
taibdofli della Russia, e che vi sìeno 
Tètt'oH capaci ;di 'comprar!»' seria-
mente. 

Le ,= trattative col Monteéagro si 
possono intanto considerare come 
rotte in modo definitive, e ì lettori 
sanno che noi non abbiamo mai dir 
ggiunto l'epiàodió montenegrino dalla 
tel^> del dramma^ di ĉ ui la Husala 
vuol essere il formidabile protago-
nista.:' ; .. ,n, .,;̂ .i 

I • _ 

-i Le Camere inglafli si so?ip aggior­
nate dopo un ultimo sfogò di Olad 
tsttfìie'M accoliti contro la politica 
dei gabinetto e in particolare con­
tro sir Blliot. 

|: « L'onor. ministro dice che coglie 

I 

.6 distribuito, era già stato riprodotto 
da 'orecchi giornali di Mosca. '•-• • 

• ossibila che vi man^lanche questa.ftflcasipi^e per: render 
.... 3 : ^ . ^ j . _ . -..1 _i testimonianza di gratitudine ,al suOv 

avversario polijticfl, Ì'onor. Luzzatti," 
il cui leale appoggiò nella questione 
dei trattati non gli è mal mancato. » 

La stessa Opinione dice: . 
, > L onor. ministro fu brovements, 

applaudito da alcuni deputati della 
sinistra o lasciò l'improssipna che 
tutto il suo pensiero èra di ndn 
tìàbcore allo statò in cui ha trovate 
le fiQan:;e, dal momento che vedeva 
di non poter reòar ad esse alcun 
nuovo e reale-.miglioramento.,•-

Poi aggiunge: 
«Compiuta l'esposizione finanzia­

ria, la Camera procedette alla di-
scuesione di un progetto di legge 
relativo all' iscrlziono. sili 'Gran Li­
bro di rendite miste ossìa nomina­
tive, pagabili con cedole al portatore? 
'-L*onor. Sella preireiltì p«r(Aà''e 

dichiarò òhe avsva provato viva sod­
disfazione, udendo aléuUè afferbia-
«ioni del pi'oéidenttì del Consiglio aia 
circa gH effetti della Convenzione di • 
Basilea, sia "Circa la necessità della 
severità nell'esazióne'detìè" imposte' 
e il pareggiò dì cotiipetenèa, vicino 
al pareggio reale, affermazioni betti 
diverse dt^quelle che altra volta si 
udivano dal labbro degli uomini della 
sinistra. L'on. Sella aggiunse che si 
riservava; libertà'- di. giudizio relètl-' 
vamente ai singoli progetti di legge 

XJ > J « ' ^ 

,.^ - - ^ ^ . u n JJ-i 

. - .J 

f̂  
GKTIE VIE 

f ^ I —̂ 
V ^ - ' V ^ 

A -

^ j H r 

i 
,,La risposta di. DètjBzW'ai cattolici 
delle Camere/frànceai jf̂ ^ '̂̂ dissuaderli 
dall' interpellanza, che gli volevano 
fare Sulla oiì'colare Mancini, è la con-
tinuaziot^#*dÌ quella politica seguita 
dopo iP'tój'o dalla trancia, intesa 
pih che altro a vivere della giornata, 
non aggravando, con altre compli-
dazioni, uno stato di cose già così 
pieno di pericoli. -
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SMItlO SABOHIAU . 
Il signor Foi-tùnst velava sotto uii'a' 

ria dMhtcresse dmMii'sbilniente soste' 
I noia la Boddisfaziona pie fonda chesen 

tìve.lEra venuto senza un' plano ben 
deierminato e gli avvéniménti l'avevano 
Sfavilo mille volle meglio che noti' poj-
teva'rilgtonevolménie sperare. 

£gli serbava un métzo d'tszlone sui 
coniugi Vftniras.-oDj s'era cattivata 1̂  
iòròflducfa, Otierieva un abboccameoi9 
Cutì la mogliefe per giùnta quella donne 
veniva da sé, noiuralraente, nella que­
stione che p'roponevasi d'intavolare, ! 

•^ Ah t... perchè non sono ìo ancóra 
al servizio del ooiite di ChalusseUd^-
cevà'^seickto franibi di salariò, altret 
Unti Ulm&ncie, il' doppio Iti tncertl.:. 
'luellì erailo tempii Mal non si è mai 
«oniénsi dèi pt-Kpriò afatò. Eppoi, per 
b.'cco, quando BÌ M îiri buoro. ^ , ; 
; 'Essa non aveva potuto trovare il blô -
ch'èiriho di vino dolce clie aveva offerì 
al suo oapite, e vi feVeva '̂ oaliiuilo no 
Bo qu&r mistura di acquavite inzucchet-
Mia/drcui ricinpiper metà due capaci 
bitchìerl che aveva* posati sul banco. | 
'' —' Una sefa. per' mia diagrazio, con] 
tiftuaV'é, io'm'incontrai con Vantraason al 
fablio dil BidoUo... Era Ufi i3, avrei do­

vuto diffidarneI... Ma no, non c'era, 
mezzo 1... Ehi... Bisognava vederlo a' 
quel tempo in grande uniforme. Egli 
eira nelle guardie di Parigi,futte lo donne 
Éi* erano paftze,.. mi girò laUeslS. 

E il suogEaiOf il suo accento, lo strin ' 
gare delie-lebbra rivelarono amari di­
si ganni e sterili rimpianti. ) 

—; Ah(l gli uomini! gli uomini)... con-' 
tlnuava, non me ne parlate... quello là 
àVevé risaputo chê  io avevo fatto qual 
che economìa... ' Possedevo diciannove 
milik franchi.i. mi proposo disposarmi, 
ed ini bestia, accettili... SI, bestia, ppjr̂  
che io éV6*a 40 anni, e lui 3fli,eavrei 
dovuto comprendere eirora innamoratq 
del mio'danaro e non di me. Finalmente 
abbandonai' il mie posto, e gli p^giii an 
ctie ' ìin^-ìrimpiazzo per averlo tutto 
pèr^me;-; •- -?̂ v • ,.^ j 

Madama Vantrassrin ahdaVa a pnco E| 
poco esaltandosi, ricordando la sua buona 
Tedé'ò' la passata' credulità, a con un 
gesto tragico, come 'sé avesse ^cercato 
dì allontanare delle reminiscenze troppo 
'dbloròBMpreBè il sub biccfaiei-e e 1̂  
vuotò d'un sorso, dicendo prima hi sud 
òspite: •/ ' '• M-, • i .̂  

-i'Alla vostra salute 1;..̂ ' ! 
Cbupin ohe non aveva abbandonalo 

il suo poeto^ provò un moto,d?invìdia 
e la fiua' lingua assettata' errò>8ulle 
labbra. ,ÙÌ-/M- '• •'•. ; ••' •- '' 

—• Uri fné|(ifi(ji|̂ dj quella ; sorla, bari 
bugi io fra sé, noWa'rebbe da rifiutare.., 
f Quel liquore sopraffino aveva cor)*o-
borato' alquanto le fòrze di'madami^ 
Vantràèson, che riprese don più animo* 

' ^ Sulle'prime tutto andò bene... Ai 
vevamo eomperato coi miei risparmi ui| 
albergo, quello ài Spagna e iVotKuavin 
vìa dl<Ì4osUa Donna della Vittoria, e le 
cose ondavano per bene.Non:àitrovav 
mai tina camera disìnpógnata. r- Ma 

Da due giorni il nostro dilìgentis-f 
I . I • " i" ' ' ' ' 

'aimo traduttore dal giornali tede-
• • • • ' ' ^ • • • / ' i - . 

achì ci aveva trasmesso il seguente 
'artìcOTo, "della Neue Fret'è Presse, 
che |ìér ristrettezza ^Mpazio abbia­
mo dovuto rimandare al numero 

• Domani arriva {^.generala Igni-
tìeff a Vienna. L'astuto diplomatico 
che fece a Londra :ÌIU fiasco com­
pleto, vuole tentaradi^.-i^r .fortuna 
al.uf^fttrfi.ininistero degli «ffari^teri, 
Ilìjeptativo, di adescare il goveri^o 
i«j8J<̂ !̂  'ooV Protocollo,..non gli à 
riuscito ad onta della stia tanto de­
cantata amabilità. > 

^ - r II ' . • ^ ' 

;-• Gli Inglesi lo hanno ricevuto amii 
ohevolraenteyjohanho invitato, ed 
ospitato, ma non hanno soitosorittò 
querfogliodì :Carta, che égli pre-
sentava loro, come il diavolo nelle 
jtradizioni popolari, assicurandoli che 
noa si trattava che( di una ineziare^ 
,(ìhò voleVa.>àvere soltanto per forma 
qualche cosa in iscritto. 
-Contrariamente a questa asser­

zione, la Monting Posi»- dice che il 
generale Ignatieff chiedeva non solo 
la sottoscrizione.del Protocollo, ohe 

- J 
- t 

• Uì i ; ' 

perdejprima il pelo che ìi vizio, non è| 
vero ? — Ebbene, Vantrasson alzava' ìl̂  
gemito; dappi*ineipio, tanto, sì era uni 
po'limitalo, nel primi mesi; pòi ^i 'tin| 
po' per volta riprese le sue abitudini., 
Si rìduceva al punto di non pottT dire 
neanche pane; e se nVn-fosŝ î sralQ ĉhê  
questo, pazienza I... il poggio si è ohej 
egli era troppo bello per serbarsi buon| 
maritò; vi sono tinte di quelle.;; voli 
m'intendete. / ; j 

Una sei"» egli" òon tornò a casal II 
giorno dopcitaentre gli facbvo qual­
che rimprovero, ma colla più grah dtìl; 
òerao, vedeio.,. mi rispose con una bê ' 
Btemmia'e uno sosppellotto... Alloro tutto 
fini tra noi... Il signorino dichìurò ch^ 
il padrone era lui e non si prèse piti 
alcuri'lasiidlo. Bevévtì e vuotava la'can' 
tipSi prendeva su tutto il denaro ch'erg 
iq,CB'8a>a'so rie stava fuori per delle 
aetiimane Jntiere; qudndo mi lemèntavo..; 
gii).botte da orbo! - ;: - ; '^j ^ j 

La sua voce sì affievoliva od una la­
grima ie si-fermò;^al|festremità degli 
occhi, ch'essa asciugò col dosso dellsj 
mano. .••••- '-.!; Ti •• <'••' " • -l •: ' 
.>-fl-.tanlraason atraVlzlaVa sempre, con-

tìnuòi ma io, pa^avot tutti i giorni 6| 
piangere le lagrime dei'mìei poveri oo; 
chi....L'albergo cominciò a!deferire, e 
poco stante, non, ci venqe più li^suna.! 
Bisognò vendere. Infatti Vendiamo e 
acquì^liamo un piccolo caffè. In capo aq 
un anno toccammo un ̂  fallimento. Pe^ 
fortuna aveva in serbo .qualche soldo] 
prendojtin mìo nenie uri!negozio di dro 
ghiere e.... inimeop .dì sai.iliesit'ìMondi 
erano mangiati. Eccoci nel boi mezzo dì 
upa strada; che fare? Vantrasson be-
v^ya (riù ohe, mali egli mi doraandelva 
dèi denaro quandq sapeva che io n^ 
avevovìè^int picchiava sempi^... Allora 
a Olia volta, ho perUuio ogni coraggio..! 

Y Inghilterra era pronta ad accet­
tare qualora se ne fossa cambiata 
la forma, ma che oonsigliava ancho] 
quest'ultima ad esìgere dalla Porta 
il disarmo.,, , > , 

L'ospitalità del inarcbsse , di Sa-
lisbary. a del conta Derby avevano 
fatto concepire ad I^natieff un'idea, 
erronea sulle intenzioni dei circoli' 
governativi inglesi, ed in principio 
iegli credeva .già^^dir.èssera giunto 
alla desiderata meta. Ma ciò non fu, 
poiché i ministri inglesi compresero 
subito che le assicurazioni pacifiche 
:à,ì Ignatieff non orano che mei;a ipo­
crisia, e che egli non tendeva ad 
altro che a disarmare là 'Turohia 
por darla in mano alla Russia. Al­
lora essi si ritirarono a lasciarono^ 
andare i! seduttore. 

Per mantenere là pace, l'Inghil­
terra fece il suo possibile, andò forse 
anche troppo oltro nell' accondiscen­
dere; ed aUorquatdosi scorse a Lon­
dra, quanto contraVia fosse la Russia 
a ritirare là sua armata dalla fron­
tiera del Sud, si comprese lo Ì scopò 
della missióne che il prìncipe Gort 
schskoff avea afildata ad Ignatieff*' 
Egli èra venuto per ingannare l'In-* 
ghìiterra e con essa tutta l'Buropa; 
e neir allófitànarsi da Londra egli 
ebbe .la consapevolezza che non tutti 
gì! Inglesi si lasciano cosi facilmente 
persuadere-come 11 marchése :di Sa-
Iìsbut*7 alla Conferenza. . . 

H^generaW^viehe ora a Vienna 
per liessere nuovi intrighi; La Eus 
sia vorrebbe ora tentare coli' Au­
stria a colla Germania queir affare 
che voleva dapprincipio donoTuderé 
con tutte le potenze. NuUâ  di più 
natui-Àìè che làTtufiMasTsfoi'zi pre­
sentemente B ravvivare Ta-'ìèga del 
tre imjgeratori^ e di sedurre'l'Ali-
stria eoa uà' ingannevole prospettiva 
di un futuro allargamento di terri­
tori b. Ciò che falli a-Londra deve 
èssere rinnovato a Vi6nna<;̂ r;i ; ' 
• Noi dobbiamo considerare U. viag­
gio dì Ignatitìff come una serie Si re­
cito. U primo tenore eroico della 
diplomazia russa non ebbe alcun SXLC' 

i \ j 

cesso-a Londra, ed intendo di darò' 
ora anche a Vienna qualche rappre-
,8ontazionB.;;iWa la nostra città^ uà 
terreno moltopericolpsopericantaath 
:«; noti temiamo cìie I'nomo chai ' 
:« piange con un occhio, e coll'àltfa 
*guarda> tutto cobtentò» abbia qui 

mvcoh poUtict, ma il popolo sìeeao 
ea chi è il generale Ignatieff e quale 
politica egli rappresenti. Le asser* 
zioni della Russia, che essa cÌo^ de-' 
siderali bene degli slavi cristiani, 
eche'esaa mantiene la sua armata 
al P^uth per coatringére la Turchia. 
collo minaccio ad attuare le riforme^ 
non hanno presentemente aìcUnva-
lore, èsse rimbalzano dallo scudo 
; della pubblica opinione rsenaa bavere 
prodotto, alcun, afflitto, ed il oiuiJmo 
coi quale la Russia domanda il di« 
sarmo della, Turchia,nrisei'vando8i,4 
diritto di stare al confine colia armi 
in mano, non può a mano dì n^uo-
vere a adegno ognuno che non aV 
bia dato prigione e cuore e mente 
Ella chimera, dì u» dominio biavo 
avvenire. ' ,,' ' * ' ''•' ' ' ' •* 

, - t • ' ^ _ L - r i > ^ 

Ignatieff è Io strumento più inge­
gnoso di una-politiofitàcdente alare 
scoppiare disòrdini negli Statt vicini, 
f ^.^.^^ìAfcrPoi. vicil&te tutte le 
legjfi dell Umanità, se larìvolt^ viene 
soffocata nel sàaftìév . 

-,-,..,,.. , è^o strpi^ento dìVqualIa 
politica cho eccita i, .vas^àllt al^a 
guerra contr,q ilJ._,ud^tario; ,ab^an-
aonando^i poi senza iniaericordìa, mr 
mostrar lóro che essi, nulla possono 
da loro stessi.". 
f V 4 ^ . i 

= t 1 

Bisogna pur vivere!.. No, voi non mi 
crederaste, se vi contassi come vìviamo^ 
ila quattro anni... , . 
" Ka essa non lo disse, e si contentò 
di, aggiungere:' ' 

— Quando uno ha.'preso 1* abbrivo 
non ai ferma più e rotola sempre più 
'abbasso; dnó laPfóndo, tale e quale co-
'niò noi.... Noi siamo qui nòtì si sa come ;! 
paghiamo il atlo'ogni settimana, e sej 
ci mandartO via, nòij'vododie un sólo! 
rifugio: il fiume..; ' 
' -^Nèrvostri panni, disse il signori 
Forlttnat; ìò àvrerabbdndonato mio ma ' 

N" i l ' * • 1 . . s 

• r i t o . . . . . -i-'- • ' :" • 
'" — 'Sì.;, lo so beneI... mi è sialo eon-̂  
sigliatd.-'ànzi... ho tiintato'...'*^Pèr tre o. 
quattro volto sono andata via, e sonò rì-j 
tornata,'è una cosa superiore aìlo. mie, 
forze. D'altra ^kie, iOsono sua moglie,̂  
non è vero? Pho heft pagatoi è mio,-
e'-hon voglio che sia d'un' altra. Egli, 
mi ammazza di hattliureViO to disprezzo^ 
l'odio, eppure... ' - • 1 
• Là'"màgtìl*a sì vergò un mezzo 'bic­

chiere *a'àèqUaVitò e 10 Inandò giù, di­
cendo con'̂ ufî goato di rabbia; 
. - Bisogna pure che sia così 1... cosa 
volete? è la fatalità dhe mi persegue^ 
è sarà cosi sino alla fine, finchè'Hon Bla 
crepato... lui od ìo.J ^̂  f?" '' / ' j 
'''IlÉlgììor Foritinat aveva pfeao una 
flsonomia di circostanza; aarebbesî detttj 
ìfltefessatò e comrnòsso al più alto grado : 

•in^M fottio èra desolato, '̂ n • / ' 
Il tempo passavâ  e'là èonversazioó^ 

ai allontanava sempre più dal suo scopoi 
Flnaliùènie sì preseNtò Poecasione di 
ravviarla,- • • -^^ /.-tî .̂ U'::.! ,i. :.jri -• ì 

— Mi sorprende, dias'eglì, come non 
vi rivolgiate al vostro^ amico padrone} 
il cónte di Chalusae. ! , i- ,h-

Ignatieff è lo stromento di quàlja 
polìtic^ che,inquieta qóì suoi prepa­
rativi di guèrra tutta l'Europei, e 
ohe fa da ultimo l'inaudita domanda, 
che Io Stato cha dalla Russia è da 
duecento anni continuamente mola-
stato ed attaccato, dia- l'esempio 
del disarmo,.mof^tra. ràrmatai russa 
Si. tiene pròntV per approifittartì ^i 
eventuali avvenimenti che si iCaréa 
di;^cceleràrè:8,.f|etroburg9,>; r 
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lùòlie 
(Ahimè... l'ho fatui, signore, è r^otì. 

— In questo coso... 
— La prima volta, m'ha ricevuto, gli 

ho'raccontato la rhia disgrazia e mi ha 
messo in mano cinque biglietti da mille.̂  

li signor Tortunat levò le bracsia al, 
òielo. 

— Cinquemila franchi I... ripetè con 
tuono d'ammirazione spìnta al più'alto, 
grado ; è dunque molto ricco quel 9'gnór 
conte EW' .•'•'•"• ; 
-^ posi ricco, caro lei, che non sa, 

quarto possiede. Egli ha chi'sa'quanle. 
case^ dèi territorio di Parigi, e d.)pper-
tutto'dèi palàzzt, dèi villaggi intieri, e, 
delle foreste... insom-na dell'orò a palate. 

Il sedicente scrivano d'uscière chiù-! 
deva gli occhi,'come àe fosse abbarba-' 
gliato. , _.r^rl(.-^ i'-.-^ :• j 

—> La seconda vòlta che mi presebtai 
"al signor conte, riprèse lâ  Vantraason,! 
non Io vidi, ma mi fetìè'cónsiegnar mille 
fraQchÌ'.;La terza óW^^uaVta volta, mi 
furono'dati venti franchi alla porta, dij 
cendomì che il signor còlile era In viag 
gio... Ho compreso che tutto ^n flnitoi 
D'altra parte, tutti a domesiioì erano, 
stati cambiati. 0ii 6ol ihàltìno, sen̂ î  
che si sapesse il percbèì il^'Si^nor df 
Ghalusàe fqce casa nètte, a quanto bi| 
fu' detto,'fiÉandò perfibù il portinaio e 
cambiò la donna di servìzio, ''-
vr:^ Perchè non rivolgersi a sua 'mo j 

• g i i e t ^ v ' : • '^^'•'- [••"••^'- •• '•'• • '•'-'•• •'• 

-«•'II signor dii'Ohalusse non è'am-
tnogliato... e non lo è mai stato. 
' Dal tuono del' suo ospite,' madama 

Vantraison si die' a credere che mosàò 
a compassione, egli stillasse il cervello 
per cercarle qualche utile eapedientp... 

«• lo tenterei^, dias'eglì, di! ^adaj 
gnarml la famiglia, I parenti;.. 

Ma il s%nor coète noa ha pa-
• ; i , ; - . - > . ì* 

Pòsaibile I 
•,.Si\ÙM.\\ '"K r * 
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— Sicuro, non ne ha. Nei dieci anni 
che io mi trovai al suo servizio, gli 
sentii ripetere più di dieci "vòlte chg 
non c'è altro che lui delki sua fara'glifi, 
che'egli è i' óìtioio di (uttii. Anzi sì 
vuol dire che gli è appuntò perciò che 
è cosi ricco....' ' '••-•'••" 

A qtiel plinto l'attenzione derai-
gnor Fortunatjon era più siàmlaia: 
entrava hella questione seria è reale ài 
cui era oggetto la siia Visita. ' -

-• Non ha famiglia.̂  mormorava; Chi 
dunque'erediterà'] milioni del conia 
alta sua morte? 

La Vantrasson fece un gesto come di 
ohi non sa nulla. ' 

— Chi lo sa ? rispose; andrà ogni 
cosa al governo, dico io, ameno che... 
Ma no, è impossibile. , 

— Glie cosà?' ' ' <•'•• 
— Niente., io pensava alla sorella dèi 

signor conte, madamigèlla Erminia. 
- -^ Sua sorella;., ma so dicevate: che 

Dori ha parenti.- • ' ,>' ;'; 
— É come non ne avesse,;. E poj, 

chi sa cosa n'è avveiuitoadèiia povo-
reità? GU uni assicuravano che sì era 
maritata; gli altri che'era morta. É una 
storia lunga. 
'" li signor .I.iido/o era letteralmente 
Bolle bragie. E-per giumk egli non o 
Bava interrogare dire'ttàmentè, nò baciar 
travedere la stìà ardente curiosità, per 
timóre'di iftsospèttire la Vantrasson.'* 

-* Aspettate,4ì8Be, io crèdc .̂ hit'Sem­
bra d'aver inteso. raoconÌare.„'' d'aver 
letto, nòli-so'troppo heWé, Wa stona 
a proposito d'una signòrina'difìhà'ussd. 
La è qualche cosa di terribile,h'è vero? 
'i< -Si i terribile, •dìfatl!.:.Mrfo'Vi;p,arlo 
d'una cosà moìioantica, di veatìcio^ue 
ò. vèntìaei anni per lo meno... Io mi 
trovavo aribra nel'mio^paese a Be-
Banvoa..;" Uà ^nessuno'' potè còrioscere 
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KOMA, 28. — mmà^i (29), oome 
è noto flarà Inaugurata in tla del 
Pozzetto, nellft casa dove abi^ Ì'U-
lastre posta e patriotta polaijèo J'ft 
lapidft oommemorativa. m Adamo 
Micktewicz. . ^^ 1 ^ ^̂ .̂ ^ 

La cerimonia avrà carattere pri­
vato 6 senza dubbio y'i ìntervarrano 
tutti gli anaici ed aramiratori del 
Mlckie-wicz e U Società operaia non 
mancheranno di onorare con le pro* 
pnà bandiere la memoria dì un uomo 
che amò e servì l'Italia. 

l,a cftrìraonia della Incugurar-ioné 
della lapide avrà luogo alle due pò,* 
meridiane. 

Inoltre, |a mezzogiorno, nell'aula 
tnassima del palazzo doi Conservatori' 
ia Campidoglio il senatore conte Te­
renzio., Mamiaaì4«crà una confoirenza 
sulla vita e sulle opere di Adamo 
Mickiéwicz. ' • • 

- j . , .-.(^Gazzetta d'Italia). 
^ FIRENZE. 28. —SuaMaestà il Re 

ck& si trova attualmente nella sua 
tenuta di S. RoMÒre, verrà a giorni, 
a Firenze "per ossequiare S. M. l'iM-' 
pèratrice Eagéìiift prinia flella slift 
partenza per la Spagna, 
"' -—"Il ministero ha nominato una 

speciale cpmniissiope con l'incarico 
di atpdiara e riferire sui bisógni delle 
noMfS gallerie. 

La CotomiBaion ,̂̂ è composta del-
1̂  architetto prof. Pòggi, del prof. 
Catini pittore e del prfifesaor Casali 
Rnultore. . ,. , 
/ ™ Leggasi nella Oax». d'/talia'. \ 
V Dietro erronee informazioni scri­
vemmo ieri che Midhat pascià, ex; 
gran Vìèit deirimparoOttomano,era 
partito subito dopo il auo arrivo in 
Rrenze per Toriao. e Milano. - ' 

InvaceS, A. ò sempre nella nostra' 
óìttà, e ha preso stanza all'albergo 
2>'tTnivcrso ., 

L'illustre personaggio viaggia ac­
compagnato da due segretari e da 
pochi domestici. ,. 
' Dopo essere stato a Milano si re­
cherà in Spagna ifatte non dosi più 
pVrtìcolarmente a Cordova e a Grai 
naia per osservare gli edilìzi miòre 
sebi fabbricati dai suoi maggiori du­
rante la loro' dótìiìnaKione nella pa-

' nisola Iberica.^ \-'[ • 
J-T. 

S. A; ha ricevuto ieri e stamaHl 
ioiiólte visite di autorità cittadine o 
di d'istinti personag'gi. ' ;. / 

Oggi V illustra ospite percorreva 
in' legno chiuso la nostra città fer-
maindosi di tanto in tanto ad esatóì'-
narne i monumenti. 

Ieri sera assisteva da un palco dì 
seconda fila alla rappresentazione d l̂ 
OùL^neml W'ìKn Merle bUinc &\'UÌ-
ttt) Niccolìni. Li 

Midhat pascià è uia uomo suUa'ólij;-
qiiantìna, di mezzana statura, aspetto 
•n'óbile, voltò intelligente, barba grì­
gia eocohi neri molto espressivi. 

Vesto all'europea,; porta il fen e 
gli occhiali d'oro; ci dicono che sia 
corteaìssimo e di maniere sriuisite. 

MILANO, 27, ™. I pSrnali nar-
ii'aao eoa d^iaoere eh 9;;|j, professor a 
Ig^B^io Cantili fratelligji Cesare, 
lettei'ato anch'baso ed i & r e di libri 
educativi, :presìdente déu^4atiM> 41 
mui^o soccorso fra 1 n^^tripUnne 
coìpiio da ftllenasione mmBlè.yèlftt%i^ 
perciò ritirato daìla famìglia, in un cogniziond::4-il testo ni^igU^ft per 
ospizi» privato. Il Oa&tli eri aa pa-ii .»neo perleftuto — Àìm che esei re echio tempo malfermo di salute. 

BERGAMO, «7. — Oggi veniva ri­
capitata all'onor. Senatore Camozzl-
Vertova la medaglia commemorativa 
d'argento che l'associazione costitu­
zionale di Napoli ha fatto coniare in 
onore del Comitato elettorale per la 
foUco nvi3CÌta di quella eUzione. La 
accompagoava una lettera del conte 
Capitelli, suo prsaidants, inspirata dal 
pili nobili sensi di patriottismo* 

CAGLIARI, 2 6 . ^ Continuano in 
Cagliari le feste in-onore del prin­
cipe Tommaso. h'Avvenirù di Sar­
degna scrive in data del 22: . 

Oggi ha luogo, a bordo del Ca-
riddi, il banchetto che S, A, R. il 
principe Tommaso dà in onore dal 
Sindaco, del Prefetto e della [altre 
Autorità civili e militari. ,• 

•Domani S. A il Prìncipe sì recherà 
,H6llo Stagno di Santa Gilia ad una 
partita di caccia, accompagnato da 
molti invitati. 

E sabato S. A. farà una gita alle 
salina presso La palma. 

S. A. il prìncipe Tommaso ha fatto 
la seguenti elargizioui a beneficio di 
piì stabilimenti della città, nostra: 
. Al Ricovero di mendicità L. 700. 

Al novello Istituto pei sordo-muti, 
L. 700.̂  "" ^ " 

All'Asilo infantile di S. Giuseppe 
L. 400. 

r ^ ieSt lzfe che , „. 
P(lllK)bur|^ fanno c ro l lo clje ne| 
cìrcoli di H t e domini " 
titQ della pjcfl. 

RUSSSA/24. - - II 
Pótersbomg parlando „^: 

^discorso dlraultano chMAo 

• ^ - j s ; 

di fd l Metterniflti. H Jiornàle rale 
viennese non risps^rmia le pajp^e di 

pm:\) pftr|4 biasimo al gabinetti^ Andraasf^l gli 
rimprovera di ^oa 8>yer altro in mira 
che l'aUeanza-coa* Russia. ' 

-w«^ 

: Y 

[ - -perfettamente la verità. 
— Comejneppur voi? 
T- Oh in quunto a me ò un altro af 

fare. Quando io entrai, SQi-.̂ qni dopo.; 
in casK del signor di Chalusse, si irp-, 
yaì^a.an^ora al di lui servizio uu yec 
chi'o giardiniere che aveva saputo e mil 

'raccontò ogni cosai facendomi giurare,; 
ben inteso, cliie ;Poa ne avrei fiatato^ 
con chjccbessia. . ^ ; 
, Prodiga di pariìcohri quando si praj 

trattalo di lei o di auo.marito, mai^a^a, 
Vanirasson diventava ad un tratto,così* 
riservata ora che si. trattava della fa-; 
miglia di Chalusse'ì. -. , ' 1 
• Non v'era,dubbio: vedendo b sua 
fisunomìa composta ad una strana, pru-; 
denza, il signor FortuQSit maledisse fra: 

; ^ allesso quella digresaiope intempestiva. 
Ma non si 3cor<5ggiava per cosi poco,' 

:8 quando avviava un interrogatorio, 
aveva delle sottigliezze, da dìggradarna 
«n giudice istruttore. \ 

Ben lungi dal mostrare di annetteW 
I3 menoma importanza al racconto della 

'proprietaria della « Locanda Modello, »• 
egli si alzò con aria premurosa, oomei 
chi si ricorda in buon,punto che ha 
altri affari da sl̂ rigare.;, -, ; • H:-^ I 
, t—Perba(?co!8fi)i?inò,,qp|i(!itralieniflrào 

,qui a ciarlare,,eiàt'teniìpd, passa,^im5 
possibile che io possa, anpettare ancorii 

. vostro marìip. Se mi trattenessi ancorai 
, non irqyerei più degli omaibus,'ed itì 
abito dall'altra paride dell'acqua, dietro 
al.Liisseraburgo,;>,;r ' : •. ! 
V.!—• E il nostro ìiccpniodapieiìt^t • ' 

— Ahi..;tanto peggio, Io rimettoremò 
ŝ d un'altra volta. Ripasserò, 0 vî farî  
mandare qualcun altro dei miei colieghii 
; Toccò alla Vantrasson diJrem&re. : , 

E?3a pensò che se lasciava allonianarsì 
il sedicente scrivano d'usciere, la trauf 
nazione probibilmonle anderebbe a mon* 

NOTIZIE ESTEBE 
- FRANCIA, 20. —• L'Unione re­
pubblicana dalla Camera dei deputati 
si è occupata delle misure da pren­
dersi per organizsare la propaganda 
liberale nei dipartimenti in vista del 
prossimo rinnovamento doi .^oasigli 
generali e municipali. Furono stabì-
lit«( delle riunioni periodiche in, oasa 
del signor Floquet por conferirò sulle 
comunicazioni derivanti (iai diparti­
menti-

-In qualche comune j^oi, scrive un 
giornale di provincia, viene fatta una 
attiva propaganda bonapartista. 

~- Î * gfau'l.? Commissióne d'in­
chiesta sullo ferrovie si è suddivisa 
in due aottocoramissioni di undici 
memlbr)-,La prima.ay^^ da stabilirò 
e cla^eifloaro le linee necessarie per 
completare ìa -̂ete generalo e ipoi per 
determinare le vie ed i me^zi dì e-
secuzióne. La seconda deve stabilir^ 
il sistema ferroviario e preparare la 
revisiono,Mie, i;arìffe, .'-;,; ; , 
-.INGHILTERRA. 2Q,a^A\ Oaily 
TlffieprapA dico essere impossibile il 
prevedere 6om8.fi.ftirà la,.GJwi attuì^le; 
perchè mentre da un lato l'indugio 
sulla conclusione della, pace.fra la 
Turchia e il Montenegro farebbe cre­
dere che la Russia voglia tenersi a-
perta una vìa a far la guerra, dal-

« danno a conoscere come ai soHve 
la storia «uUe rive del BÒIfófo In 
pftvticoUcfi la^fltosift. Gontenigiìranea. 
E codesta maniera di esporrò gli av­
venimenti contemporanei, continua il 
foglio russo, ci porga aìtrenì una a 
deguata idea di quello che dev'essere 
l'assemblea alla qvtata ai fanno certi 
racconti» 

GERMANIA, 26. — La Naiionai 
Zeitung dice che ogni giorno au­
mentano i segni che indicano i nuovi 
attacchi che medita la Corte Romàna. 
Parlando del Concilio che pare voglia 
radunaraì a Roma, il giornale dei na­
zionali liberali ammonisce tutti gli 
Stati d'Europa 0 specialmente il go-
verno italiano a pensare per tftmpo 
alle corisflguenze dì questo Parla," 
.mento mondiale. Rivolgendosi poi 
all'Italia l'esorta a noffi permettere 
che l'idea teorica dello garaujie. aia 
posta ad eletto e che il clero cat* 
tplico approfitti dell'ospitalità che 
ha'sprezzata per tanto tempo. ..! 
' ..AySTRIA-UNGHEUIA, ZQ. .^, % 
Pesier Lloyd crede che la situazione 
ppUtlca non sia ancora disperata o-
opiha che la Russia là quale ha già 
acconsentito a tante modiiicazionì ri­
flettendo meglio ai vantaggi ohe po-
trebbe risentire dalleconclusioai della 
pace finirà per accondiscendere al 
disarmo, llPoche sono,. Ifl probabilità 
di paca che ancora rimangono, ma 
flutanto che una di esse esìste ancora, 
v'è senipfe'iii'ogo '4 sperare. 

'—I La Wiener Zeilung pubbjlica. 
il decreto imperiale del 20 raai^Siò 
1877 che convoca le Diete — eccet­
tuate quello di Gallizìa e dì Dalma­
zia —• pel 5 aprile, pel 9 quelle della 
Boemia 0 del Tìrolo e pei" l'U quelle 
della Butowina".' ' 

Il medesimo giornale pubblica 11 
decreto, sanzionato dall'imperatore, 
che stabìhaed un credito dì fidrìni 
600,000 por la patteclpaziona uitioiale 
dell'Austria aU'Eiposi?iion6 di Parigi. 
i J!-_i. La Dàulsthe Zeitung vede eou 
ìoia chele méne russe sieuo andate 
allité "ùn*alti'a. vòlta.'^Dice però che 

noa mancherauno, coloro in Europa 
che designeranno a torto Derby e 
Disraeli cornei disturbatori della paca. 
Ritiene che la guerra non nascerà dì 
certo dal rifiuto dell' Inghilterra, e la 
Russia sì persuaderà maggiormente 
q^uanto la Gran Brettagna abbia a 
odore il manteniménto della pace. 
Osserva che mentre la Russia cerca 
di -copiare' la politica del 1837; l*In 
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msrzd La Gazzetta Ufjtmh 
contiene : 

Regio decreto 8 marzo, ròlattM' alla 
ftfflpliazione del territorio esternò ̂  del 
comune di Lodi. 

•Regio decreto al febbraio, ohe mo­
difica UQ precedente decreto riguardante 
il lascilo Aufosao Voltaggio. 
S Regio decreto 22 febbraio, che sop-
prime-if monte (rumentarlo di Grumo 
AppuU (Buri). 

Regio decreto 25 febbraio, che nutn-
rizEa l'inversione a favore di alcune 
Opere di beneficenza delle rendite di 
ire chiese laicali e-ìst'intl ne! comuno 
di Giuliano in Campmia (N-poltì. 

n-ìgio decreto i^ gennaio, che sop 
prime l'Agenzia delle imposte diretto 
ili Treia (provinciali, Macerata) ed ag­
grega Il relativo dislrotto all'Agenzia 
di Macerala. 

Disposizióni nel |)er|ò»inlS(ìtff lavori 
,pubblici e DQl personale giudtzìanor 

X U 

• la ^teasa GiUEselta del 27 coulietie ; 
Regio decreto 8 marzo, che autorlna 

il comune di di S. Odirióo, provincia 
di Udine,- a trasrerire la sede municipale^ 
dalla fraziono di S. Olorìco a quella di' 
Flaibafìo. 

Regio decTotó t marao, che erige in 
corpo morale l*0p3W "Pia Rolando, e 
stabilisce debba aver siede In Procarla 
frazione del cimune dì Ceres, provìncia 
di Tonno. . 

Regio decreto 2B feblìraio, che erigo 
in corpo morale il pio legato del de 
fuato Angelo piloto, a favóre della classe 
operaia dì Vicenza. 

pìaposizioni nel per^o'ialo del mini­
stro della guerra, in quello dipendente: 
dal ministero di pnbb'ica istruzione e 
nel personale gmdìziario. 

CRONACA DELLA.PROVINCIft 

àtora : l§ Uét non ttf^NTiir tosto 
VQ, afteo» n'ebbe 'aantq^: ftè 

Irmetlo oirit d'Invadere W a m -
^0 aereno^ella giustltó^^ohé prol 
Cedi con l Ì%vuta ' lmis)*i»l!Ìalìta ed 
energia. , ̂  f V ;̂ 

Sa mi aarele Goift«iii||n un^rdl ' -
«ima QOrrispondenM, V'^intrattevrò ài 
altri àlgowènti di publdico ibtwea-
ae, e specialmente poi di questo Ospi­
tale Civile e Monte di PìeU, Istituti 
questi umanltarii, sul quali ognuno 
ha diritto dì sindacato. 

h ^ T ' - ' t ^ - K J ^ • _ 
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'•jà.h:':'^ - • • . . 
^ . 

^ -T^ 
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rat^'iBirà Sm ài fare cosa utile 
sa « questa diletta provincia. 

Sì^orlé^Lor^ Onorevoli. 
t e t ano , le SiAffirìa Loro, le 

asaifililazi^i d#llà n ^ perfetta os-
servi^za. . p , ' F " 

• Il Prefetto 
« F À S O I O T T I . I . 

Noi troviamo questa lettera còm-
raendevolisairoa ; 0 siamo certi ohe 
1 sentimeuti espressi dal E. Prefetto 
avranno eco presso 1 capi delle no-

' \ 

,^ 
V -

'•••i 

'I 
le. Uà sUro sarebbe forse eoe! aerati-
devolel. Egli modosimo s8rbcrebt|e 
quelle, bqone disposizioni?: ,,,;.., î 

— Trattenetevi ancora un momento, 
insislò,. mio. marito noo; può tardare, e 
rultimo omnibus non parte che a mez 
zanotte da vìa Levìs. , 

— Non dico di no, ma il quartiere:è 
così desarlcf.. ,. .., r . , ___ 
,i rr-.Vantrasson vi accompagnerà. .,, 
'• E tjeqisa a ritenerlo ad oĝ î Qp̂ V ,̂, 
j;li ver^ò.un altro ĵcchlepe dì, mèfanffe, 
dicendo: . ....• ; ,..,,. ,..i, ;., , 
.ji,TT Dove, siamo i-im^sat., ..^hij io 
gl̂ muBQT r.ftci;ia,ntarvi,la, sloria di ma 
daniigalla Erminia. ., j 

Nascondendo la glola:del suo successo; 
.f!0.tto uii'̂ riSidiriiiS^egaazione, Jì.aignor. 
Fortunata sedette di nuovo, con gran' 
dispiacere di Cbupln, che cpraipciav'al 
^ troKfirs; 1^-suaMiomial di fuori lejî -j 
tibilmeolo Ipnga. 0 , j :-4--: . -r-

•^ (JJI- è,per dirvi, continuò ;|a Vani 
ftraB8oni>t*ìha. in quel tempo,̂  Sfir̂ njio 
ventlsei; anni, Ì! Chalugse abUnvano in 
:VÌa San Djmenìao, un palazzo superbo, 
.dov'era .up giardino che jnea î fluida 
più,, tutto piantalo ad alhefi coinè [0 
TuÌIerÌeS,,r,f;\'r-]-?->: •" • --h ';i (y^i/)iijr> | 
, Madamigella Erminia, choallora avevsj 

diciotto 0 diciannove anni, era, a qq̂ ujjO 
pare, la più beillà fBi)o!u11a ohe si possa 
vedere^ bianca come !1 latte, bionda 
come ì'prOjCon_ gechi color di lìprdi) 
l i s o . - • ' : , . , :,'} ^-' .:• • ; .:• 1 . , V 

'Essa era buona e generosissima, peti 
quel .cbjSts!'pretenda; .solamente, pe^j 
bacco!... essa era pome sono'tutti in 
questa famiglia, altera eotno'Se stesse 
sulle nuvole, Iredda f4 ostinata...• Oh j 
ma ostinata in modo da Masciarai faro 
in pezzi piuttosto che cedere... Itìsommi 
tutto il carattere del conte di Chilusse^ 
ed io me ne devo intendere, io che 

non vuol ooràiaottere dì nuovo la 
pazzie d-̂ i partigiani dell'elleuismo. 
La Deutsche Zeitung tóme che tali 
progressi neli' arte politioa variflca-
tisi in Inghilterra non si posaano no­
tare nella condotta del gabinetto au^ 
atriaco che non segue le tradizioni 

I lavori di questa nostra farrovia 
procedono ormai con abbastanza ala­
crità» ed a giudizio degrintaUìganti 
sono «aeguiti yòn^moRto: a dovere: 
lo fabbriche poi proaentano certo uà 
aapotto di molta aplidìtà, ed aachf 
d'una carta qual eleganza. SL aasi-
oora ohe, alla più lunga, in dioem-
bra, potrà venire iaaagurata. La-
mentasi però la eoperfluità di )̂ ta 

ghìlterra, ammaestrata da Navarrino, Ĵ 'ioni intermedie, alcane delle quali 

-.i 

\i 

Tho servito, ed anzi... : 
E r- Scusate, interruppe il signor For­
tunata che era deciso a tagliar corto aj 
tul^^.le digressioni, o.madamigella.Er-; 

• m i n i a ? . ,. ,,:;,. \.._ •,,. \ 

—.Ci ritorno. Qaantunque fosse molto 
bella ed ìmmpnsamente ricca, nessuno 

Je faceva :l9., fipi;tev,SrA,i qosa, notoria 
ĉhe d9vea,sposare un marchese, il cui 
padre era amicissimo del sui. 1 parenti' 
.avevano, appRìUodato ogni cosa. Ira di' 
loro, e n7n ingijpijava ,qltro che.il con­
sentimento delia ftgiia... Madamigella 
,lj;rpviinjj>,,np9,,,yoleva assalutinieate sen ^ 
iirn,e a pjirlare, del suo pretentlenle.-

S'era fatto di tutto per deciderla.e 
quel matrimonioi l'aveVAno t̂ (3inga.i?j 

.-pregata, minacciata.,. MJ che?.-, gli era 
come parlare a un,sasso. Quando lesi" 
domandap perphè.ri^Htava, il .marehe-

j e , rispondeva: perchè... E non dicóva 
altro. 
-iEpperò aveva finiio-per dichiarare 

ehe.se si continuava a lormen^ r̂Sa, lEispe* 
rebbe il palazzo e si rifuggirebbe in un 
convento. - ' i >; h ' "̂ * 

I 

: Mai.rieca.ho.esiroe; non. è nalurtU^ 
che una fanciulla rifiuti un marito gio-
Vìn, beilo e marchese... •...•:-• 
,.,.Si..eo9petiò che gatta ci covasse, che 
quglCQsa, ci dovMSe,.esser sotto, che 
madamigella non volea confessare, e M 
signor Rain:}ondo ginrò che siftrebb 
iu guardia e riuscirebbe a scoprire i 
S'igreto del suo pensiero. 
> TP II 8'gqor,,Raimondo ò l'attuale 
conte di Chalusse, non è vero.ì domandò 
il signor Fortuoat. >. • 

t+> Sicuro.' Dunque le cose erano.̂ ^ 
questo punto, q laado una notte il gìur̂  
dimetf*>: Giedettó sentire un rumore ter̂  
ribile nel padiglione che-atava ali* e ' 
stremila del giardino... i 

Quel padiglione era vastissimo, io lo 

d'una inoonolu4asum ^ piix palmare, 
e che in progr,as80 dovranno venir 
eliminate. <.. ; .;.;;- ^ 
>tI^'disordÌni,ed abusi scopertisi in 
questa Esattoria dalle Imposte, for­
mano giÀ tema d' un procedimento 
penale, ohe la solerzia del R. Pfo-

Cl roo ln i*e preffeUlKla. - ^ 
11 E. Prefetto della ...nostra próvip. 
eia, comm. Eugenio l^aacìotti, dirossa 
la seguente circolare agli onorevoli 
sindaci della provincia, presidenti 
del Consigli d'amministrazione Îĵ Ufi 
Opere Pie, e delle Goagrogazioai 4i 
carità; 

« Ho r onore . di annunziare alle 
Signorie Loro Onorevolissime, che, 
ossequente agli ordini del gov^r^d 
del IRe, ho a&Bttnto oggi, con lieto 
animo 1' ufficio di Prefetto di questa 
illustre ed importantissima provìncia, 

«Mt piace Ticordare alla Signorie 
Loro, come lo non sìa nuovo alle 
venete provìncié, della quali conosco 
ed ammiro le sagge 0 nobill'^abitti-' 
din! d lo «i^ecchiato patriottlstno ; 
per ben due volte, e nel lasso di 
oltre cinque anni; abbi la soddisfa­
zione di reggere la consorella pro­
vincia di Udine, dalla quale mi sono 
sempre partito recando meco il piti 
caro ed ambito ricordo: la benavo* 
Ionia, cioè, la stima e l' affetto d*-̂  
gli Oneati, laboriosi, e fortissimi %|iĵ i 
tanti di quel paese che mi sarà sem­
pre carissimo, ed al quale rivol̂ jo,-
dalla mia nuova reaidenza, un fra­
terno sàìftto. ' '1 

«Io chieggo fliante, alle Sigoorie 
Loro Illustriaa*ma, quella franca e 
sincera cooparazìone che ren^^v^O 
non facile, meno arduo, il compW 
affidato ai Prefetti : chieggo ^orO 
stima, affetto, fiducia compietà, pec­
chi la coaoienza mi assicura, che 
operando in questa, come nelle al­
tre ptovincie, con 'franchezza ed a 
visieracalata, saprò meritarmiquanto 
oggi oaldamento.inìl9fiP'>8 "ftaa^jj, 
tamente ottenni sempre nella mm 
lunga, difficile e varia carriera;^ "•"' • 

«Io non faccio programmi • noti 
fdrmulo promesse - dico soltanto alle 
Signorie Loro Illustrìssime, ajlie am-; 
miniatrazioni dolio quali s'òòo_ de* ; 
gnissimì 'capi - ed all'intera citta­
dinanza che io sarò sempre a dìapof : 
sizio.ne di tutti afflachà,,le legittime, 
aspirazioni od ì fondati desidarìì siet^bi 
soddisfatti: perchè gli affari proce­
dano regolarraante, legàlmeiite,' e 
con la massima sollecitudiae *> o H-, 
naimento perchè Imìperi sempre tra? 
noi sovrana la legge. ÌÌ , , . . ; 

• Per me la giornata sarà tra-j 
scorsa lieta 6 fruttuoaa ogaPqual-

-A \ 

epnosoevo; v'era uu salotto; una. sala 
da biRliardo, una stanza gr>'mda per̂  
tirar di scherma... 
.-.Naturalmente il giardiniere si alza 
per v^doco, cos'è accaduto. Proprio al 
momento che. egli usciva, jdue ombre 
gli passano vicine e scompaiono sottô  
1Q piante,. Si slancia dietro ^d. esae...; 
invano... Le ombre sì erano involate' 
tdalla piecola porta del giardino. ' \ 

Per-due voU«, racsottiandomì quoìto 
,faUp,:'Ìl rgìardìniere mi, disaa ch'egli 
aveva creduto di aver, a fare con deî  
domestici che,uscissero alla chstlchella, 
^ che pfsr questo solo motivo non aveva' 
dato l'allarme., ,.' • ' 1 
:. Noiio l̂mto. fece il giro del padiglione, 
pop vi osservò lume di sorla, e più 
ra83Ìcu''ato, se ne tornò a dormire...; \ 
, . -7- Ed, epa. madamigella Ermioia che 
scappava con un amante. Interruppe il 
signor Fortunat. j 

U^dama Vantrasaon si mostrò un' 
poVcoatrariita, come uu aUore che si 
vede tolto un effetto scenico, 
' .-—Aspettate, risposa, e lo vedrete. | 

•Tf- Fassa lâ  notte, vien. la mattina, 
poi l'oca di.far Gotaiìone». e madami­
gella Erminia non si vede.'Si va a bàtr 
taro alU suj porta.*.< nessuno, risponde \ 
Si apre... Non si trovava nella camera; 
anzi il Itìttonon era neppur tócco. \ 

Che vuol dir ciò ? .i- Tutta la casa 
è io motoì la madre è desolata, il p,i-
dro è pazzo di eollerei e di dolore, tutti 
perdono la testa, quando finalmaute.aj 
giardiniere nasce l'idea ^\ raccontare 
l'avventura della noiteV suicorfe al pa •: 
diglione, ej cosa, si vedal.. 11 signor 
Raimondo disteso per terra supino, ba-
guaio del suo sangue, freddo, immobile, 
stecchito... in une parola l'avreste detto 
mortol Una delle sue mani stringevii 
ancora una spada. 

sempre animata da uno spirito di 
deferenza e di rispetto verso i fun^ 
Bionarì d^ govairno. e convinta che 

Mi'-btotì aóoordo fra le' varie auto­
rità e fra .qji'̂ tito e gl̂ i jammiaistratì 
è la più Bìèvira garanzia del van­
taggio comune.: I 

llcneÌ2©«8iKa. -^ Là vedova 
$ ì figli del sig. Vìnceniiio Slatta, vo­
lendo onòrarq, con un atto beneflco e 
generoso la di lui memoria, hanno 
mandato al Comitiito del Giardino 
d'Infanzia la clifà^e del lóro palco 
al Teatro Concordi, affinchè il Co-
mitat(i rie disponga, durante la pros­
sima stagione, a beaoflcio del, dotto 
Giar.clìn(?.' . ; . " ,," ' , 
I ti Comitato, nel rendere notò ĝ ua-
sto lodevolÌ3simoiitto,'nè jioirga^alfà 
famiglia Zatta i piti sentiti ringra-
jziamenti. 

Nell'asaamblea dì ieri sera (28) orano 
.presenti 64 soci. 

Vennero nominati 
Comitato elettorale ì 

Toffolati Giuseppe 
Piatorelli Vittorio ' 
Fiirlàn A.utonio 
Salvionì Giacomo 

; Stìhiavon Pietro' 
Draghi Angaìo • 
Paoanaro Cosare 

^ S loBinmen lo In n o m a a il 
K r i u l n i a il'*iiù-|i'ufilnato. 

L ^ - 1 

Ottava Usta. ' . 
Contessa Maria Michiel'Avo-

gadc,9 d̂egU Azzoal . . \ 
ConiessàDolfifl BoldU Anialla 
• • ,,, Paolina Dolilp Citta-. 

ContessaBanedetta Trevo» COT.. 
rinaldi » 20 

Conte Carlo Predsio . . . ' « 10 
SigrfoVS'Lròt̂ tVRdmìinirt-Jatìui'̂  w • 5 
---;,• ^ Antonietta. Fogaroliiv 
. Malata' . . > ... .-•.. ,,;-, >.-i!^:i^\ò 
^ig^or^il'el^oe dott. Fiovona .,*,,..^ 
Signora' Laura Callegari Mal­

fatti: . . . . . . . , » 5 
signora Santina Paccanaro . » 5 

p a ^ B e Cons)n ino . — Verifl-
candosi da qualche tempo una minora 
introduzione di zucchero, da nessuna 
^causa plausibile giustiftcata, gli'A-
genti daziari concepirono natural­
mente 11 sospetto che In ciò non dq-
Tesà'essariB estrtìneò il contrabbandi). 
La scoperta da essi ieri fatta di due 
sacchi di auccherOi del peso idi 200 
chilogrammi in un carico di riso^che 

* introducevaat da Porta -Baesano, die' 

Il membri del 
seguenti 

• j 

con voti 59 
» 1 r • 

• % ' ^ ' - ' 

i^M 

• , . , , » . . -

» . 

56 
67 
56 

s;B6 
56 
.53 

i' 

10 

20 

T \ 

-^ ^ • J • 
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' A J '^fWfVK 
.: L o s ! alza sp, losirporia^ pel suo 
lelto, si,manda per un medico.. Ayeya 
ricevuto dua colpi di spada, upo alla 
gola,,l'altro,in mo!!p al.petto,.;; i 

Per un mese intero rimasa fr̂  la vitai 
e la morte,, e solo dopo sei seltimaue' 
ebbe ila.Iirzaidl jaqp^nVare ciò..dia.erai 
.accaduto.,Egli fumava un sigaro alla' 
finestra, quando gli parve distinguerei 
una :d,onE|a in gjardiflo,.Pxooccup t̂Pidol 
Uideyi di sua aoĉ Ua, ?gU erasì. a.ffĉ t, 
tito 3 discendere, sl era avanzato fino 
.,al ;padiglione, e là aveva trovato vicjp{| 
a, madamigtilla Ei-minia qn,gÌovaj?e che 
yli era inlentnenie sconosMuto, . ! : 1 
;- Egli poteva ucciderlo, non ÌÒJY^JP ? 
•tìbbeoo,, egli lon gli ftìce nultji. Aq̂ îjil 
contrario, gli dichìiirò che si batterebbe 
seco alia spada. T,i',Q¥ftTOno li, sul.mo. 
m^nto,, duo spade, e, M bsitargoi?,.. ^i| 
conto fujf'rito per due volte consecuf 
tlvamenW:jB cadde,.,, > . >. a .r-^. u \ 
^,E. l^aUrq,-credendo, averlo, lìCQiso, 
faggi traBtìinando seco madtfinìgaUQ Er 
rainia.iii/iv; •' . ù " '•-•':' '•-• '- ."' ••!--' ' 

Madama Vantrasson avrebbe .voluti? 
riprender fiato, ed in eonaegueoza rin'-
fresharsì anche un ipo'. Ma dl̂ uHÌgnoî  

..Portunat aveva fretta, .Vantrasson poteva 
iritoraare da.un momento all'altro.; 

— E poli., domandò. ..• sti.K; 
!;: ;-ĵ .poi, perhaocol. U signor Riimondq 
risanòr e tre mesi dopo, era : in.: piedi. 

• Ma ì genitori, che erano vecohi, aveand 

~u^ 
^ " T m f c J ^ H HX7' 

ricevutOiUn colpo al cuore, ,Ohi . e ^ l tati spedato, fra lei ed (sqpi, e che de 
ajderava ^ .MW^. dimenticata, copa'' 
9B non avesse mai «ìsiatUQ'u Arriy^fi" 
a dirtì,jibeà.SUoi U$U non..saprebbero 
il suo nome, o ciie si condannava ' 
non pronunciare mai pepstult^i la. vili' 
il nome.di'Chalusso, di cui ara sia'», 
il disonore... , .i 

noniSDaiabilìrono cpsì presto. Dicevano 
0 sé stessi che con la loro durssw e4 
ostinazione erano stali o^usa della perr 
dita dalla loro Qglia- era ^n, gran rij-
morso qiiésiò... e'Così andatìfno depe 
rendo di giorno in giorno, Clncbò l'an-
no.aaguenie furono, portati al. fiUnlteEo^ 
8 due mesi di distanza. j 

Ormai il sedicente morivano d'ua>jierè 

non pensava p ù all'omnibus, era chiaro, 
e FòBt̂ àsa della * locanda Modello» do­
veva sentirsi ad un punto rassicurata e 
lusingata del suc9esso ottenuto. 

' - E madamigella Erminia?... inter 
V^Sà^^TvV^.v •••< 1̂  r i 
>,Ai—, Ahimèl non Sì BBppe mal dove.fosse 
andata, e ciò cha ne fosse avvenuto. 

-^ Non se ne fece ricerca? 
— Eh I Âqh dite questo; Par non so 

quanto tempo madamigella Erminia fu 
rieergi^ ;ida" quanti agenti dif polizia si 
trovavano in Fr.'incia e' naìr'esLero.-
,.Ne33mìQ,,polè riuaeire a ^coprirò nean 
che la SUR traccia. ,t| sigrwc:E|i*ÌBlQndo, 
divenuto, conte dl.ChaluW9..^veva prò 
-mesaoupi» spmtna favolosa-a j;chi tro 
va3S0 l'uomo, che a.V8§ ^sdoliojfliìjjso 
rella;: voJeVft.psid r̂lOf Egil.̂ al̂ ysgq, Io 
cercò permolfl uRnì̂ ma ìnqUlm^nta. 

;;;, ^^ Coslflch ,̂ OQu SI ebboro mai no 
tizift'di;qu3ll5 Sfiiaguraia? v >. 
i...-T-:M4.,.,cioè. sì, due yoHev.aquanlo 
mi dissero, voi capirete .bgna,. Sembra 

.che Airdndóraam stesso lì sgoi .pî f̂ ntl ri 
Cijv.essercuna le,uera î lei,jieìla qualf 
domandava il loro pordoiio; • f̂ inque '' 
sei mesi dopo.;«c l̂sse nuoMomp̂ ê  pt̂ ' 
dire che sapeva che auo fratello noi 
era.raorio, ai sausava e s'aqc^jiya 8'' 
un '.tempo, dicsnt̂ q.j?^9 ^W^ÌJÌSÌÌP" 

s^verdi.dî irasî ta, e ohe.qP* stali UQJ 
pazza, .o^^eha H castigo eta.a'à v '̂"'*"'' 
od er4 terribile,*... aggìupgeva che tutt̂ ' 

[eontinm] 

http://ehe.se


' ' ^ \ < 

f . l f i ] »^«'iÌS«ffi?ffi^^t^4]i^nSS«°*^HiÈiw^ -.̂  '̂ 'V -̂il,•t̂ ^S'̂ -.iV'̂ •'̂ '•=•̂ V^^ •na' 
rV 

Tw^rrTTT^wrrmBTr^ 

, V ̂ i ro^ luna; Volii I 
iù qualitd sia attWà ed iri gEtfi 
afflpo efflOftce n^LMteresBa M fto-
una, la loro intelllgenta TÌgi:iàni:a. 
Vlstfe.l^Iai'tsaì Jà^epa t ; Protin-

claltì fu a far visita al ìì. ' Prefetto, 
5ha il giorno ppìmft avsii TÌaitàtò il 

Icoinm. Dozxi, q^ila Presidente della 
Deputazione stesa». *' 

Sappiamo che oggi il R. Prefetto 
recavasi A vlBìtare altri Capi J'^elte 
Arditi ini slraslo ni lóoali. 

A r r i v o . — È giunto a P^doTa 
il cav. Manfredi, Consigliere Dele­
gato di questa H. Prefettura. 

È un Impitìgato distiQtÌÈi»iruo A't»a-
triota di vecchia data. , ^ 

A f a i t u t e i i s l o n e d i s t r a d e . 
-- Siccome por l'oinmiaBÌone di du,e 
righe di stampa, nella quale ièri 
siamo incovai nfereudo sulla seduta 
del Consiglio Comunale, taliind po-
tr«bbe ritenere, cUe la Giunta avesse 
proposto!, rispètto alla roanatenzioK 
no delle strade, il sistema puro e 

I a*éniplice degli appattii^anone fisso, 
cosi crediamo utile puIibUcare T or­
dine del giofno presentato al Con­
siglio. 

Il Consiglio delibera : 
i.Che a coinincìare dall'anno 187S 

la mftnuti3u£Ìoiit) delle can'oggiate 
delle strade interne a ciottolo e 
sasso spazzato, degli attraversan­
ti, acquedotti e cippi otinatU sia 
fatta col sistema degli appalti a 
canone Asso. 

ì. Che si continui invece col sistema 
della manutenzione par economia 
per quanto riguarda i marciapiedi 
ed i lastricati. 

3. Che entro il 'mese di giugno la 
Giunta presenti al Cunsiglio il pro­

getto di capitolato d'onori per la 
maiiutonzìona delle. carreggiate, 
quello dalla dÌTÌsione della città 
in riparti per la manutenzione 
del marciapiedi a dei Isstricaii 
coi relativi normali, ŴW 

E d l l l i s l a . — Abbiamo ricevuto 
un reclamo sulle cattive condizioni 
del ciottolato in Via Businollo, doro 
si sono formate molta buche pro­
fonde, incomode sopratutto col tempo 
di pioggia, e tali che i passanti vi 
si storpiano le gambe. 

Eaccomandiamo agli edili munici­
pali dì provtedere per una sollecita 
ripanìxione, 

I ^aoe l aCn d i n n a éaJh. — 
Ci mandano altro 'reclamo per la 
bruttura che presenta nella manu­
tenzione della sua facciata una casa 
m Via S. Gaetano. 

So lo sconcio è tale da cadere 
sotto i riflessi dei rngolara«nU edi­
lizi» (e andremo ad esaminare itoi 
stessi) domandiamo che qnWiì stano 
aenx* altro applicati, qualunque aia 
il prììprietario della casa di cui si 
tratta; se però non è .che un .desi-
dario di, abbellimento, bisogna ve­
dere se il proprietario è delio stesso 
pensiero, e so ciò-sta nelle sue viste 
«conomiche. , . , 

%aoan86e . -^ Uà padf^^Cfa-
«miglia, che manda due suoi figliuo­
letti ai Giardini d'Infanzia, osserva 
che le vacanze accordate dalla Di­
rezione sono troppe. Pazienza, ei 
dice, le autunnali cSie durano 20 
giorni, ma come va ohe i^agazzetti I 
vengono licenziati per sei giorni a 
"Natala, per altrettanti ìn.oarjnovale^ 
e per altrettanti in Pasqua ? 

La persona che ci scriva ritiene 
che ciò siatroppo.enoì, secondo ii suo 
•desiderio, giriamo la domanda alle 
signore Presidentesse dei Giardini 
d'Infanzia, la quali ben più din noi 
sono in caso di giudicare se | a mi­
sura delle vacanze pai bambini possa 
essere modificata. 

C a s o fwncis to. — Ieri, _ alle 
ora cinque pomeridiane, fuori di 
Porta Portello, 4 avvenuto un caso 
funesto. 

Un povero contadino, d' anni 60 
«ìrca, che guidava un car^o di le'-
tame, tirato da due buoi, quando fu 
presso la strada di Mortisfl volendo 
salire sul carro, pose il piede in 
fallo, e caduto a rovescio, una delle 
ruote gli passò attraverso,del corpo. 

L'infelice rimase caflavere sul-
Y istante. 

jjo^'ente ad ttna cORferènàilfr Vo-
hesia in concorso coi'i^ppfesentanti 
dalle PÉ^iacl» 4l! Veaeisfii' f i i .Paui 
dova, nonché di quelli degli interea,-f 
sati Commii,.,p,ei;, te t ta re sulla 'co­
struzione: di una linea ferroviaria; 
Chioggia-Adria ^^n^Oavarsera ,^t4" 
sposa dì non poferlddrìre all' invitò 
perchè tal linea non è d'interesse 
dirotto della Provincia la quale si 
trova già impegnata per la linee; 
Chioggia-Lor*o^AdrÌa. v s ^ i 
' C e n t e n a r f A d i ' ^ l o r | t W à ^ ; 
— fl Municipio di Castelfranco Ver 
neto ha divisato di celebrare neij 
proK3Ìmo H«tterabr8 il quarto conte-
fiftfib dalla nascita del somtno pit­
tore Giorgio Barbarella detto il Gior-
gione, eoa feste e colla erezione di; 
;un monumento. Ma porche il monu­
mento aia degno della splendida glo­
ria del Giorgiono, la Commissione 
all'uopo istituita f* â ^̂ Îlo al Go-' 
verno, alle Provincie, ai Comuni, 
alle Accademie di Balle arti d'Italia 
od estere, ed a quanti stimano l'alto 
valore del Giorgiono, il quale con­
tribuì potentemente a conquiataro air, 
l'Italia il primato nelle arti. Noli 
dubitiamo ohe tale appello troverà 
lodévole ascolto. ^̂  ' 

al miiliat^ìro degli affari estarrtUssai 
rincresciuto che IgaStiéff, nel suo 
{VlaggioV abbia omméSBb di toctìaVe 
R ó ' r a a . ••, ; -. ,- , , i : 

: Ì)ifattt corno ha yisitato Je (rapitali 
de|lt Ai Stati che j^resero sarte alla 
Conferenza di Costantinopoli, pareva 
che non vi fosso motivo di lasciar 
fuori ritaliai 

L™^t,.i--^JÌ«P4>;z^-.-Ì.^Ì^ jr 

. . ^ 

a i OSSERVATORiq ASTKONOMICO, 

i /29"marzo ti -. r 
A mezzo li vero (fi Ps ova ' 

TéÌhpomed.dÌP;idovaoroi9'n. 4 6.47,(5 
Tempo med, di Floma ore 12 m. 7s. U 7 

: Ossei^aiioni metereologiche 
eseguit:̂  filPijltez^ di 0)̂  17 daUuoìo e dj 

ì m. 30,7 dal livello medio dfltra'iró 

: OPe , ore ^ 0réfi-
. 9 a.,, 3 p, 9-p.. 

Pel riordinamento delle ferrovie 
ir ]!^Idate|ó "̂ spSi% di poter preean-
tar^ tfn ;p) |£t tò 'dì legge prima cita 
l'attuale:.Bestione pariamontare si 
proriMhi; oioì- verso -gli ultimi di 
maggio od i pHÉi dilgiugno. B cosi 
st ev^i | l4olt to aistei^a di far disOu-
tere Hn fritta è -fut-iaj e sotto la 
pìSî sslODe del caldo e della febbri 
ronianó l progetti di legge òhe in­
volgono i più gravi prooleMi e ì più. 
vitali-tor^s»! pabbiìé?!...:;? 
= Ciroft i trattati, di Goramercio l'o­
norevole, Depretis annunziò che' i, 
negoziati proseguono a disse che ìV 
governo rimarrà fedele ai principii 
economie» (aenza dir quali) sulla base 
però delia reciprocità. Varno l'onor-
MiMfiipfontinKiS parole che devo-

•m 

•t-W* 
I ' . -

S3 marieo 
* ' * ' • " * ^ 1 |4_ _^_±: 

^^r 

i 
it 

ìJO spattareìaaa*! ai detrattori déldo-
^utfttd^R OdBr^Oi,l4'onor. presi^nte 
4^1 CQìi9l|liojra|p omaggio alla i# i tà 
OOU cttlquestS suo avveriarìo polRico 
T6 *COBdlu¥ò nei difllcili negoziati e ri­
petè, presa' a pocoj.jfl^; parole detto 

Birom.i 0V«-min. 7B4K 71)6a 760 3 
Termoàfet"'>0flntìgr^i'8 vi 12 fi t8'9 y^^.^, |jrwoa « ['ui>u|Wiw. i>»iui 
Teng.d6|v'ip.ar'qjfco 7,KU 7 R3 7.86 1 nel banchetto di S n e l l a . ' ^ 
H"'''^'^&^"i"l'^''''-w«L A ' ; ^ S « i I^e^iiychiarazioni fatte dairghor. 
Dir. e m. del vento NNE2 NN 2, INNNl, 
alalo eie! 

* ! • • • 

' n L! 

H 

0 
•t 

- i 

UlTJj'lU^PDELLO (JT^DO ClVJy.B 
- Bolleitinu (itti 2o 

NASCITE s 
Meschi B. 3 — Fetnn t̂ne n. 1 

MORTI 
Zanardl G useppi di Giovacni, di meai ielj 
Guerra Giuseppa ili'GioVaDpì, d'anni 10. 
Pisani iouoctìQte fu Giovanni, d'anni 89, 

sarta vedovo. ;| 
Coniiero Tognasso Saoio fu Fidenziq 

d'anni ()9, vìllici, coniugata. \\ 
Furswr.i Albina di Antanio, d'anni 6. ij 

•fuiti dì Padova, il 
I ~ - ^ J 

Tagliapiotrj Arpalice fu Nicolò, di anni 
24, possidonie, iiubiltì, di Arre. 

BALLETTINO C O M M R R C I A L K " " 
VaNBzu.28, —Rend. it. 79.40 79.50 

I SO franchi 21,63 ai.65 ì^ 
tfiWMo, 28. — Rend. It. 79.45 \t 

I 20 franchi 21.64 21.65. ]; 
Selle. Mercato nullo. *-i ì\ 

LiOHB, 37. — Sc?«. Mercato calmo i 
prezzi nominaiif 

> ìré% : ' ' ' • 

nuv, nuv. iiui&# 
' aer. ! 

- \ '•' r -^n J^ '-A J 1̂  -_ £ , ^l J 

Dal i!Qfcdl4eLa7.^al;mezxodi del SS 
Temptìrà(urà.vdiéwma *v + ' ! 2 , 6 . 

DA CADUTÂ  DAUeiSLO, i-
" srmil!. 0,2; dallo i a. alle Òp. del ti —. 

i -t-Ti -^ ' "̂  0.^?-:^ •-^a^O^CT'H^iT» 
•-H " ^ 1 - B 

^_ _ - i * ? r - \ 

EiOSTRA CORRISPONDENZA 
"ir 

'Ar_--.T-_ 

.1-iii 
r :ETlMr/ NOTIZIE 

Rffma, 2^ marso 
TV 

L'esposizione fyn^ziarià dell'onor. 
Depretis è destinlta^Vmìo avviso, a 
dar maggior soddisfazione, alla destra 
che alia siiiisira. ed è 'una nuoVa 
conferma (par coloro che di lonfari^ 
avevano bisogno) della assoluta man­
canza di idee iDLj.u03t'ultimo partito. 

L'on^ presidente del Consiglio ha 
detto i&Tri, in forma sconnessa e pô ci. 
elegante, ciò, ,9hft..,molte volte, con 
splendor di paróla, dissero gli oaor. 
Sella ^ Mìnghetti. Questi che, un 

pr«jiidsnte del Cons^Uo circa le tasse 
e li/ »9C|s8Ìt| di ifi|§>rl|acon rigore 
^• dil^nMen^aj-atil|reddito,non j>ia-
c^i*'o , * 8iaifl^ra,^p, ^ îĵ ^ò^maglio, 
a qaalla^itFazione della smiatra^ che 
vorrebb'^'dfrainuito, i | reddito delle 

^ Insitt<i-e àfttì^atHOtioo co ie t to 
che''tìtm'pnò'"albergare che in menti 
affate6^*tóette'«^médIta'Pé''8ìtìÌo .que­
stioni'di pulihlVéò: i M ^ i ^ ! t 
' L^òóor: ' D»èéià"'TTpétó^ ciò che 
sempre hanno oMò gii onor. Sella 
e Minghettt^ifa assioutò che userà 
la mas,Mma energia affinchi le tasse 
non diano minò>-reddito e àfflochò 
le 8p0so non eccedano i limiti impo­
sti dalle noatr)^ condizioni finanziarie. 

L'impressione lasciata dall^ifespo"" 
zioi^fu abltastanza^jj^^isfacente nella 
parte* pia ragionovola del]^ maggio-
rana;^ e nella dèst^, ^1 Bc@agg>*-
ment'ò a di malcontento in ima ^^' 
merpaa frajsione della smijra, 1» 
quale si asj^attava l'ànnuuzijdi nO" 
%o quali rifOt-fiiè od inriòVìTzfdni ra­
dicali;' >>-'"<''-^^'^'fm^ m'i-' 

da Costantin9p<^ll é arrivala Oggi qui 

• ' ' W^FK-i • • ^^ • nonift, " 25.. 
Lol^^f4^i4i^luta del Papa si è 

acnsibilmantf 3^l|gioràto.^ $,ono au-
bentj^^ i slhìomi di . ^ a debolessza 
gen4à4-^JL f*P?>''&̂ "** ^̂^ *̂*-
funto cardinale 'AntònelU vengono già 
preparati per l'istallazione del con-
davi. [i^-^m%, 

. t - . . . . . . . , • , tó/,g6.-
Lii.'Oanaiéradei deputati accettò in 

tsrj»-lattit^a. a;prog<^iti^^t;W^^^ 
il nuovo prestito di rendita. Le se­
dute furono aggiornato fino al 21 

Srodtjt 28. 
: I ponti delle ferrovie di Kazatin-
Schmorinka, Fastow -Btalocarkow, 
Dutoo-Radsìvilqr e R|di;Ì'Wilor-Bro-
ùy furono distrutti dalle acque, ed 
in conseguenza di oiò è interrotto il 
trasporto di p&Bseggidf], dibagagU 
e di merci, lì Granduca Kicola Ni-
coiajavic non può perciò abbandonare 
Slavutà. ,, ::.. 

Inns6rucfe, 26. 
La Camwa^di^commeg^^o i i Ian.| 

sbruck ele«se*a- cnspufalo della Diata_ 
il dottore Dttregger. ! 
: , ' \^r^xelkhM. • 
^.Secondo una lettera parigina del-
vEtoile Belge asmbra che Giulio 
Simon si recherà a Venezia a che 
Martél lo rìmpiaMerJk durante la sua 
assenza, nella presidenza del mini­
stero. ; 

Kopenhagen^ 26. 
Il governo presenta un bilancio 

prevaiitivo. Esso vuoió'pirbluhgara il 
Eeichstaf,a raccomanda la proposta 
dei bilancio d'urgenza. 

Coni 
Readiia itstlaàS 
L'imbarda 
Turco 
Cambio su Berlino 
Eĵ ìziono 
Spagnljolo 

823t4 

H3.4 
J- r 

FiOt X 
11 3t4 

W0 

80 11* , 
413^ 

- - • • L nAi 

B&rl MbicBin, gerente responàilbU» 
. . ^ ^ -

LECOURRIER UE: 
^ CourrtQf ftJlaUo paraflì^à le# dimane ^ 

enea k Il»m« - dou»es pagea h deux csloo» \ 
ncfl, ùA contiont les iiiatiòrtis suivantes: i-

Rulìollin poJittfiii*-Neuvelles poHUques - ^ 
Arficlw do fond sur lea qnestions du jour»; 
Ilfiviio pirlenifinUire -• Hflvuc mìlilairo et 
mariUme - Revue dea travfiux pubUcs -. 
Non\c\lcs liUrraires et biWiograpUìe lift-
licnne - Nouvdlfì̂  dea beaax arts <• Ech<w 
du VflUcaa - Kigh Ufe - Aî àhéólogio • Rè-, 
vue musicale - Correspotidancitó de l'étran-
cer " Necrologie - Hulhittin fihahciór * Ih* 
fornialionfi iiarliiuilièr^a, " ^ 

Mn An 3& Tr. • Six moia 13 fr. * Tfoi* 
mm 5 Ir. ' ^ ^ 

Bureaux du itìurrtat, Via Ufflci del Vìcrt-̂  
rio 98 • Rome; 190 

* - ' - - - i-j-' 

GIO.B&TTlSTàPEZZlOL 
• DROGHIERE E CONPErriEUS ' ; 

Padova *— Piazsa Cavour — Padova 
'fel'uulco depositario delle 

Caramelle di Torina 
e 
' • della rinomata fabbdcW.^; .• 
MILANO, e BARATTI di Toriho.si 

B i s c o t t o a l F o s f a t o d i Gaio». 

?ei mbini • - i 

e del genuino ,«jpr?^g0VoU 

Liquore S, Emilioii 
Lo stesso Negozio è fornito di ixa 

copioso ' àsfrOrtlmenb, di Car**»-

teilure. 514é 

h - * • • t ^ 

- • il X r i ^ i ^ ù jt m 

O îPACCì DELU NOTTE 
{Agenzid, Stefani) 

t^p.sì^rs^nitimms^^>^^^^^i^^ • 

n ^ . 

Fa fiotftto che parlando|dolle nuore 

1^ 
*nt 

t^ 

Ci vien detto che il governo del 
Paesi Bassi intendEi Innalzare il capo 
della sua legazione presso il governo 
italiano dal grado di toìriiStro resi­
dente a quello di ministro plenipo-
ttìiiziafio. {FanfuUa) 

r ^ " 

ieggesi nella Gazzetta d* Italia i n 
data di Firenze, 29: 

Stamani, proveniente da Roma, è 
pinata a Firenze f̂d d ripartito su-

anno ii, efa afieusàtò</di::i fau ; della . P?,8tr,Monî  !' tm< ,̂'ì Pepretis non fece 
poeaiafri ingannare la Camera, 9d nemmeno^una lontan^^allusiopo alla 
il paese per finì partigiani, ieri. fsfci^oyjaJt»oli-Rog?Ìp. | 
p ienam^e giustificato ^al suo suo- L esposizione, non ha suscitato ap-
cefs#e,Tt quale 'dimostrò colle; ci>e_iplà^^^ in due punti, neìì'annun-
comele previsioni delì'on. Mln^hetti «io dèl-̂  pro^tto sulle'confraternite 
circa l'esercizio finanziario 1876 fu-, 
rono esattissimo, .r , 

^L'on.-'Depretìs ha dichiarato che 
la situazione fiuanziaria è buoDa<,e 
che farà ogni sfoi'zo perchè non peg­
giori. È qualche cosa, ma non è tutto 
questo che un î aese ha diritto di 
chiedere al ministro delle finanze. 
La nazione non può esser soddisfatta 
éhe la situazione finanziaria non peg 

VIA BOVINA 
{Ingresso Via CappeUif""^ 

•J? 
^ 

e nella chiusa. Ma applausi poco ru-
moro3i^ quasi dù-ei paurosi, che fiiT 
rotìo shMM poohi deputati dal 
Cèntro sllijitìtro e che suscitavano iì 
ricordo dì quei tentativi d'applauso 
che ai fanno talora, da amici impru­
denti, nei teatri, prendendo a volo 
qualche tirata patriotica dalie nuove 
commedie I 

ito dopo alla volta di Vienna S. E. giori; essa v^pl§ t^e migliori, cioè 
1 haiFOPQ Kubner, ambasciatore di phe le ae(feomi(^,,lè5>iforme, gl iau-

il 

Austria presso la noatra Corte. 
Con'lo stosso trèno è arrivato fra 

»oi ì'onortìvole Bonghi. 

Ieri ea^a garUV'ft,per,MUapo, colle 
sue paraònè di seguito, S. A. Midhat 
pascià, ex gran-visir dell'Imparo ot­
tomano, '̂  •• • • : ^ 

Sì ha da Torino 27: 
..r /, \ . Torino 27 . 

• Ieri la, grand?. Associazione dei 
cotonieri, qui raccoltasi, sopra prò-; 
posta del eanatore Rosai; proclamava' 
a suo socio oDorarip/il deputato di 
Oderzo, comm. Ltte^ati' • 

r ^ I 

I giornali,4i Veiiezia riproducono 
questo dispaccio con parole di sod-
dittfazioae, alle quali uuiamo auche 
le nostre, lieti di vador tolta cosi 
la più lontana ombr*,di; divergenza 
fra due uomini tanto Tjanamerìti 
del paese come il Rossi o il Luz-. 
xatti. , 

• ^ 

'",.,- ! . . ? 

•I i'--

f̂ d linea fciTovlarla «li 
CI»l«gè?2sa-il.oi'̂ |tì̂ ^«lrl«|.". — 
Leggeai nella Provincia Hi Rovigo : 

Sappiamo ohe la, nostra Deputa.-' 
zione provinciale, invitata dalla Com­
missione ferroviaria del Consiglio 
provinciale di, V^enasia. §̂rsifls8arfl( il 
giorno per una conferenza in Rovigo 
onde staìiilira accordi per la effet­
tuazione di una linea ferroviaria 
Adria Cliioggia per Loreo, ha ma­
nifestato alla predetta Co^missiione 
il desiderio di conoscere prima le 
basi delle trattative che si vogliono 
incamminate. 

Sappiamo pure che invitata sue 

Leggasi nel Risorgùn^nlo di To­
rino : ; 

Il comm. Giòlitti, direttore gene­
rale, làs'óid la firma. Cosi continua 
il Delenda Cartago contro gli alti 
funzionari d̂el Ministero delle finanze,' 
con grave danno delle pubbliche am-
mlnistraisioni.^ come lo prova la no­
tevole' 0 costante diminuzione terif-
catasi nei proventi del macinato do­
po che il Pinna ne abbandonò ja 
Direzione. • %m^is^'i\ -•. ^i • ' | 
. O.v. ef. ft^sifiura che ia.queati ,ìiltii|i^ 

tempi le trattative..peri trattati di 
commcippig presero .usa piega mi-

;gIiore, e si sperà oko approdino ad 
un felice esito. ' ;| ; 

vl^ar'part'a nostra non abbiamo c^a 
ad augurai^celp ed a jraUfigraroene'. 

I giornali ioglesi annuiwùano la 
;morte del sig. Bagiihot, edTtWe "d'el-

!! I 

•rrf •^••^"-•.^r'.'r - J-ULiju_L.-JW«. ju :n 
NOSlJSl^ INFOp M 4ZI0iqi 

0 
' • 

•^ftw 1,1̂  1-

ce«aivament8 la nostra Daputasione " Benché srcerchidlraottoróla 
provinciale dal ajg. Sindaco di Chiogi in tacere, sappiamo che nei ci 

cosa 
sappiamo cue nei circoli 

ffia ad intervenire - ìwl gigrU-Q; .20f politiel^dii R>ma, a pàrticolarraents 
r. -. 1 -

*.ì 

monti progressivi delle imposte " la 
acino nel bilancio margine ad alcune 
apeae che reputansi necessarie* ; 
^̂  Alla fine dell esercizio 1877 Fon. 
presidente del Consiglio prevede un 
avanzo di 11 milioni^j92B mila lire* 
male maggiori nuove'^spose già prò-
poate e quelle altre che verranno 
presentate coi progetti di legge an-
nunziUti» a s s o r b i r g l i ;qualche mi-
Uone di pi^-dt^i^^i dòàìoi'U-;/ ' 

II progetto dì legge presentato per 
la limitazione e graduale estinzione 
del corso for/.oso non pare ad alcuno 
un% pi;opo8ta .seria, cioè dì seria e 
pratica efflcada- I^^^ì^ ammortizzare 
20 miRom^alranno, cdmihciandò dal 
,1878, per estinguere il corso^^qoatto.i 
di 940 milioni pare a tutti un con* 
Getto per lo mano molto,- s^ano 1..̂ . 
Vedremo il progetto di*̂  legge e lo 
saaminer^ma con lealtà e col de|i-
derio di 'trovarvi dèi buoflo, E còsi 
si dica pegli altri progetti che con­
cernono r istituzione dèi Ministero 
del Tesoro, proposta, la p r̂ima yoljft 
dall'on. Maurogonato, Itì Hform&nel 
^ConsigliQ di Stato e nella Corte d ì̂ 
Conti, le modificazioni alla legge d" 
contabilità, le modiiìcazioni, nellp ta­
riffe doganali e la conversione def 
beni, immobili delle Confralernite e 
parrocchie. Qaeat' ultimo progètto 
fiollovorà un vespaio tremendo, anche 
perchè a. tutti esso sembra la * pre­
fazione alla oonveraione del beni delle 
•ppere Pie. .̂v j -̂  ^f,.. 

Circa la questiona ferroviaria sì 
ebbero daU'onor. Miniatro molte di-
chiarazioni della ferma volontà dal 
governo di sciogliere il , problema 
dell'esercizio, ma proposta nessuna. 
Anche su questa questione la destra 
ebbe pienissima «oddiaf^z^iie, ner̂ hàî  
le cifre espóste dar mmiltfOn^rova-
rono che gli effetti d^lla ^onyi^nzione 
di Basilea non furoàb dlsastrc^i; coma 
a siniatr^ sì gridava un anno fa. 

L'on. M a ^btio ben ragione di 
ringraziare U presidente del Consi­
glio delle sue parole^ ma i ringra-' 
zìamanti e I9 congratulai ioni del 
capo dell'opposizione devono essere 
stati at^colti eoa molta amarezza dai 
mìniaterial:!,. 

La siniatra ha avuto la prima èua 
esposizione finanziaria e fu la ripe-
tijsickce t̂ ella ledete sempre aoitenutft 
dàlia deatra. Ècco ciò che risulta 
chiaro dal discorso jdi ierLed oCcò 
Old òhe è la ipigliore giustificazione 
del nostro partito in faccia alla fi&' 
zione e che sarà la sicurezza dei 

M^ ^Irìonfo nell'avvenire* quando 
^anelli le ultime illusioni e j e jastre--
me lusinghe saranno passate cóhia 
si dileguarono le altre,,.. • , 
%Po<jhe nQvì̂ ^pHoUtî ilié. L'oh.Ooccò-
Ortu, un deputàwnuovo della Sar-
jdegna, fu nominato relatore del pro­
gètto di legge sulle Convenzioni ma­
rittime- Scriverà la relazione du­
rante le vacanze della Camera, ohe 
si prolungheranno &m a. lunedi 9 
apnltìjj .^j ^1 .if ^^> . 
, II giuri nominato dal Presidente. 
'p4r definire la verteusa trja i depu­
tati Marani e Levi, (quei due che 
si minacciano continuamente nei cor^ 
ridpì di Montecitorio) ha dato ra-
•gione,|^r^3^nimità, al primo. 
_, lari sera partirono da Roma mol-
' fìssimi deputati ed oggi aono quasi 
deserte la sale di lettura del palazzo 
ctrkontecitorio. :; ;:,; 

i VIENNA, 28. — Un redattore della 
P?'tf5S^ebbe uu colloquio con Ignatieff. 
Questi gli dichiarò che èra incaricato^ 
di sottoporre ai gabinetti la domanda^ 

,ae la questione d'Oriente debba, qs* 
sere europea o esclusivamente russa; 

'A Londra non trovò terreno favore­
vole alla paca. La Rùssia non mira 
ad ull'àVpolìtica dicoiiqaistB, ma in^ 
aiste: per avere delle garanzie/AnV 
che ^upposto, che la Russia volesse 
una guerra di conq^uieta, la politica, 
d'asfensiocie non è punto un espe-? 
dieri^ per prevenire le annessioni 
eventuali russe. Riguardo all'i al­
leanze del trd imperatori, Ighatioff 
fu pure incaricato di rischiarare la 
situazione. Finora T aloanza si basa 

Convitto femminile ' Alunne Esterno 
I - i r ' 

Bicomineìandosi col giogno MAR-
*TEDF 3 APRELIÌ; lo lemlii daljJL 
Stìiiiestrò'• Bel sudUotto, Isliituto, ^' 
Stiiiìò• htfeVto Io ascrizloriì a tutto il 

Per ulwrioi'i Sfihianiaenti i vani­
toli potvantio,; dirigorai all'Istituto 
moflìisiiao. i - •" ^:^" "•' ..r" 
2.184 •'^,. " . ^Li Dm«i^os« 

Bditanto in sonsp negativo, ma egli 
può rivendicare'tì''grande merito di 1 _ ""Ix 
av^re impedito '̂ ita* tutti i casi la | S 1 

^ sito suir angolo di Via Carn^in» 
H 6 Via Montona al Civ. N. 0 6 1 , 
g rivOlgei-sî  air Agenzia del Conte 

Bertucci Maldura Via Ponte dellK 
Chimica Civ. N. 4536 A. 1-ltìS, 

à JPEL 7 APRILE 1877 fi 

^Le complìcanlti^ìviBftera continuano 
a .destare îvÌR8Ìm0 apprensioni. Uu 
^u^orevoie diplomatico qui residente 
esprimeva ieri la speranza che il 
ooaflitto turco-russo possa.evitarsi. 
Speranza che pochi divìdono l . . „ , j , 
documenti diplomatici ai pubbliche­
ranno fra ^louni giornj. •,. j 
,\ È aanettato a Roma il generala 
CialdinPf ^v' ha chi crede cheiaflua 
venuta non sia estranea'al risve-
gliariBisdel partito, crèricàle francese 
in seguito all'Allocuzione pontificia^ 
dal-12 marzio^ 

X ' Indisposi sioae del Papa coii-, 
tinua. 

guerra europea. La Russm non può 
sopportare lungamente 1 pesi. della 
mobilitazione. Anche gli ultimi av­
venimenti, in Turchia spingono ad 
una soluzione, ed anche gli interessi 
dOU'Austria esigono una pronta so­
luzione. ; 
: LONDRA, 28. — Il Morning Post 
dice che oggî  il consìglio del, mini-. 
stri troverà là situazione assÉi cam-i 
Mata. La Russia è. disposta a dare 
soddisfazione ai dèsldarii.dell'Inghil­
terra e ad acconsentire ad un accomo-. 
daraento più. ragionevole delle recenti 
condizioni, cqmpl^tf^^ente inammis,--. 
sibili- ••'• '" ':y f^ i .j ^ r^ ^̂  ': 

BERLINO, 28. — Ignatieff è ar­
rivato e si rectj subito al inìniatero 
degli esteri per visitare Bìsmark 

..PARIGI, 28. — Julea Simon parte 
stassera per Nizza, 'je andrà, a Fij^ 
ronza e probabilmente a Venezia, Jj 
j La .commissione del bilancio re­

stiti se' la proposta di diminuire lai 
-cifra d'ammortamento e decise di 
inciateneire l'annuo rimborsò di 150 
milioni alla Banca dì Francia, 

lAZZA C A P I T A N I A T E 
BISPONIBILE A> 7 APRILE-R 'ì 

llPPARTAMEPitÒ TEBRfHtt 
con tutta IQ comoditil uocessaria pe^ 
famiglia, oJocali disobbligati 

^'>m UN» s t u d i o 
con respicìonto Giardino. 

Per trattative rìvolgorsì aUayicia 
Casa al Nj 252. ^ , . " ; f '̂ S 

| p - I I t j^i[BÌiwiì ir - I 1̂ 1 u n — — —TiraiiM-iiir|-[^iriiiini • — ^ 

CÀSÀF|TÌÌMJ*HU>E» | i iaai | 
resiùciente Ja I 

/ j 

. i± 

f YIA SERVII 

Rivieni s. Giorgio 1093^1 N. 10G8 
'Rivolg«réi-ili Caga Zatia si Servì 

N. 4(101 2.!g-

< - • 

iS 

V 

v:̂ . 

•!• ' A " 
r ri L , 

(Agenzia Stefani) 

HVSTEINE, 29. — Il Serraschie-
irato ordinò l'iminediatà mobilizza­
zione dell'esercito' territoriale del 
Villayet del Danubio^ che comprende 
25 mila uomini. 

^ - ^ 

NOTIZIE PI BORSA IT' 

^ ' - l ^ 

' f i 

5̂ r p 

^^ 

- ^ * . 

..>^28 

77 3H 

lOB n 
^^<i^.^ 

l Catiaro 25.'̂  
È arri^'ato q u p i ^ ; ; ottavo basti-., 

mento mercantile fusso, il Kornilo:^. 
carico di cereali e di farine per 1̂  
Montenegro. 

KyUany, 25. 
La Posta del 23 marzo proveuienta 

Firen2« 
Rendila iuliana 
Oro 
LoncJra tre meal, 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia labE^hì 

, Banca Nazionale^ 
' Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
e -ediio mobiliare : 
Banca generale 
Banca uuloRerm^n. 
Rendita godiDììe J&l i geuasio 

83B -
197B -
360 -

887 50 
662 m 

29 
77 aO" 
21.63 

. 27 52 
108 25 

838 -
1973112 
349.— 
239 SO 
880 
660 

PEL PROSSIMO 7 APRILE 
Appartamento in primo piano s i taa^ 
in Via Turchia Civ. N. 524 compi 
sto df satte locali. Sala e gCaotì-
Botterranea. .̂ , ,,.,,;,, :% 
S;f Rivolgersi al sia. Notato dott. Bd&-
%ato in Via Turchìa. 3 1 ^ -

Due Appa^ 
j y tamenti 

civile â  
tazlòne' in XI Piano con comodi 

!n Padova, Via S. Gàetailo'N! 3194. 
Per visita e trattative rivolgansri 

' al ^ropriètàirio nello StSsaò stabile. i|# 
t , #V **_frJ|frt - v ^ w ^ ^ h ^ " " W " ^ * 

•: BOTTEGA con relr. botte, 
e locati annea'<i pos.̂ ibilrneiue ai uéa 
drogheria, in Via S. Ferma. Rivolg-^-" 
all'avv. Cav4Ĵ iÉa6l",Si,Maiieo U85. 

1^-^^ :S.^-.^:h,li ttx^ 

79 eo 

,fl;AITinAfI 
poi prossimo 
7 A p r i l a 
composto a i 

locali 6 da letto, orto e piccole adia­
cenze. Il tutto posto in Riviera ^ 
S. Benedetto. - - -

Chi vi applieasso si rivolga 
signora Teresa 2anon proprietàri» 
abitauto ìu Vicolo S, Nicolò al Na-

1 mero 248. 3-)8| : 

V 
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' Suppfcmauto ai Foglie P»rÌ9-
Tftìico tlellii E. prèftttwrft di Pa^ 

V^ HOO 2640 DIV. I. 
PREFETTURA Bi PADOVA 

rpd giorno d! mprcordi 11 aprilo p^t.^ì^: 
TOtì H ìtnliineridìuiic nolia rcMd^nta di quo-
«Is Prefettura, sotlo roBsgrvaniadol vigcnta 
Regolamento della CoutabilUà. dello Stat»^ 
ttLfMced/^rà &U'a\)paltaî GC .̂ metodo,di-c^ 
8fafl3Ùbntì di candéle per là delibera dn) lavori 
^'^InimHo e rialzo tìcirarffiue linistn) del 

f ^ ^ ^ 

il Ìl*nr[^l « S I S 
1- ^ ^ 1 

Cxùnìù d'Etìtc an*i località ColcsfUo dt ROp-
K^seiond dell'approdo Boìanì adt^rlra uol 
Canaio suddetto con soslllmiorie di mntl 
dì spóAda e di co^trudone di un muro nella 
località Mocenìgo Giri^ndario di K t̂o. 

tese di Asta, i ÌÌ6i o la rpU îniifì àcgW og-

SUi costilu^nii Vnjipalto Rono ost̂ JiMbUi 
U« Ore ff jintimeridiane alte 3 posne*. 

ridìBno mU'tJiWcìo della prcfeitura, 
t a gara verrh apfrta sul dalo dclfa p«-

tisia21 dicembre 1870, approvaUdiU 1*̂ 000 
« la offerta dovrà portare il ribasso per'-
ccnluaJo cbe verrk stabilito dalla Slazione 
«ppaltante aìlstto dpirincanlo, 
fooHre, Vlmpr̂ f̂ a dovr.'t anticipare K ., - - . 

l^r compensi di datmi vprao rinlfiroase del 
- - jwr 1W in^ ragione 4i anno. 

(Plpi) aspirante dovrà pr̂ f̂ifotare all'atto 
d'Asia i regolari proacrilU certificali di 
Idoneità * motalUii. 

Il deposito cauxioiialQ per lè offerte con-
sista* di Lir^ SOO in cartèlle del Debito 
Pubblico ai prciio di lUtìn ĵ *ìì Boraa; e 
quello porle spese d'asta, del contratto a 
tasse conscguenti dovrà verificarsi mn li.200 
ÌQ VigicttidelU Banca-tallonale.^^ isr̂  ^^ 

i l termine utile per le offerte di nbasao 
del ventesimo sul prezzo deliberalo (fatali) 
w^ta fissjilo fino alle ore U antimeridiane 
del giorno di giovfdi 26 aprile p. v, 

^11 deposito per coin:orrere alrasla rfovrh 
èssere eî tgujìo diretiamcnte alla Tesoreria 
Provinciale cltc nerìloscìerà quietanza pro-
TìflOrìa da Produrre all'Aulorità che presiede 
air Asm. ̂  
"' Il lavoro dovrìi eH êre compiuto cnlro 
gìoriìi 80 daKdi della consegna fiotto le 
comminalorW Ih tóaso di rìtarm) portate dal 
capitolato. 

fi 

Ì L ^ ^ i p T , j M > _ i > H . _ 4 _ l - ^ _ . ^ u ^ ^ x , . , ' - ^ , ^ . ^ , 4 . t > . ^ 

Eia proprÌ«Mt mr^ravIgLios^ df̂ Ua GodAln* « 
é|l,9ftlJMuaio Totn chfl rormaao la tMiaa MI 
lRr«pp<i ft 4eLla Fiuiiw D ' £ed , fiotto 4L ̂ tfe-
W^^ *H9% Twa Dalma èronc/iitt, irrUAiioni, «iM> 

' e a u i H »ali «Ut 2^ I » . 

Oenotìilo endusivo per iMtaiìa A, MAN-
ZOMle fì-, Vìa Sala N. 16 Milano, Vendita 
iti PADOVA nella Faniiacia CORNFJ-IO. 
Piatila delt^Erb^. 13-9Sft ' 

' 

Non Ciarlataneria! 
itio reale Instruzitiiió ed alirto. 

, J J V -

il prezzo ecnvennto sarà corrisposto in 
mialtro '̂Thàtc non mt'no in corso di lavoro 
da pagarsi colla trattenuta del 10 cer cento 
ai garanzia deiradempimento degli obblighi 
asfitmlì dal!'impreca col Contratto, e aarà 
rifuso dopo r approvazione, noi quale se-
fuirà il parrggio dell'imporlo.. ,. 

Padova, 10 marzo 1877. ; i ̂  '. 
Il Consigliere: BRt'G^AtEltl 

ta Salvaguarilia personale 
consultatrice per uomini d'ogni eli in 
pacco suggellato dal B r , l ^ n r e u * 
thttHJ^n Métpuitìk, I 

Mgiinia di comprovate cure, e gua-
riffioai (27 anni d'eaperienu) ncHe 
c i r c o s t a n z e di 

i . 'PEI; .ULTIMI S 
dco dell* l8iHizl6Mff|{cé BI moìtipllcBvano per - • S h-

nelk ulUtnìt «tlraKlotie mi;.fu pacRto un fij«nlfìrtntfl guadagno. < ^ 
DBTO al ProfessoFL'di Matflmatica sQ.UODOLFO DK ORl.lCfc, Tìerlìntì Wìllltlói 

slrasM 127 - '' ' • •' '^ ' - •, -.. . .^, • . -. ' 1" 

la mia vincila, la mia forttim 
Non posso tralasciar* di ringraziare pubblicamente il prelodato ProresBore e 

raqcQ mandare il auo Statemi p«l giuoco ài Lotto R, tuUi i bisog^^^^i* ^ 

SA II BOttOSCtittó Vìhe ìia I . 
U un gran smorcio di \ | 

-^^'bilametìybo di odia-

iliaiiò. Offerte coiV p^oz?Ajbmfiti aâ  
[ditigGre,̂  fi : -
1 - . • I !< •• - • -

M94 

7 85 
vti B. UICimi.R 

' * F *^^J^"n'*"-HH^ 

• \ 

j ^ . . - j _^,_ ,^ k . , _ H ^ _ 4 ^ 

OZQ 
01 SPORZE D'ARANCIO AMARS 

di qtuzanV uu4 lo 1^c4»ppo Laros* e oTdliL«to con auoc^iao da 
tuta f medici per guariroìe OastritL Oasiralaie^ Dolori e Cmmpi UStmàCo, 
OoMt^uioni oBUnate, per faclUiaro U dìgesLlODe edìnconcloaume,; 
l i r lzun tatto te funuont addominali* 

ipcjfMfO- i ' -

degli uomini, nelle affezioni nervoae ec-
n«Ue c o n s e g u e n z e d 'una rei-
t o r a i a O n a n i a , ed e c c e p i i 
aeuaua l i i ' ^ 

Si Taccia altenxìone a. ricevere la 
v e r a Edizione Ift •̂ 

del Dr Laureutìua che consista in uu 
Volume in ottavo di 832 pagine con 
p o I n c i s i o n i Auiito&iilclio in 
in acciaio. ,̂ 

, Si può avere in lingua italiaon preiso 
FrAiief^^ra Mani i i l , ViaUunaÌ3l, 
MILANO. Prezzo « Lire. . .•• fi 

NH- Del mio libro esistono S tradu­
zioni in lingue straniero; in Danese, 
Sredc-̂ e, Russa. Itiiliana ed llngbereafì 
M91 Dr. U : 

- > ' o ' -

t • r 

ocfinof^po eEDATivo , 

uro 'M Potassio 
fi ALLA. SUOHZA DI ARANGIE AMARE 

A. 

' CaiìalstrfiSSB 29 
Mtln'cbeti Baviera 

mmm\ 

«iwa 

• ^ - - f 
I x J -. 

i ^ 
^i 

V : 

^ r 

le AUMÌDOÌ nesrro». 
Fal̂ !» t ipidixìoH di l.-P^ I.ABOZS a d», ), riiR Wéi IÌOU-A-PMÌ, a !>arlgf. 

SI TBQVANULE MEDECIIE FMHACIE; 
Se l rop^ ferm^nsao él »sni d'anucli « et ̂ «wiU mata «U* l«dar« 4U Ih»^ . 

Sfllm^ l̂̂ » defnrailva di looni d'tnfido uaui all' jiF«dfpr<o di ^t^tAssIo. 
I^QAtUMttl ÌLw^si^^-^JlIf, I^n^ ig&li£0. Bllaire» folvere» Oo||l«to, 

j I 

' ^ i ^ 

T - ^ . 

E ; • 

- r . Ì • - • 

Steiner 

VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
D E L U ' ABAZIA Di F E Ò A M p (FRANCIA) . 

Squ is i to , ton ico , d iges t ivo ed a p o r i e a t o 
IL MIGLIORE D! tUTT' I ROSOLa ^ 

Esigeta .semp'ra, 
al basso d'ogni bot-
t i g b a , Vcfìchfilta 
cìradrata coli' a p -

Bosita fìrma dal 
ire t toragancra le . 

U T4UD rofloUo benodt t t ino trOTatl " 

> LORENZO DALLA BARATTA , ,' 
••• - confettiere 13-32 
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tflpUORK DISSOLXJTTVO PER LH MATERIE GRASSE 
91? i p l p n i l v * « t o f f e , a à « 3 l r l • s n a t t t l d i P e l l i 

aitltlTTO D'WVIHEIOHB. — f a s u i l T O ÀLLB •sroSIZIOHI UKITBUSiiJ. 

, •. 5 - : --
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E;SiGA5l LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
MA LA, iifftCA. p i P A S W I O À , B L'iNDiaHZO DBLLi. PÌJ11UQI& 

•homi TMdÌMla''iinna'tatti 1 finuelit), DiogìUrì, HvcUi • ft.'^k^,. 
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L U I © ! FApGAiSJONi !-. 

^ j 

BKLLAVITB prof. L. "-f, Eiprodtufiigiie delle note già li-
o tografatQ di Diritto Civilo. - Padova 1873, mÒ' L. 8. 

: Id* — Noto illuetrativo o critìcho al Codioe civile 
^ dèi Regtio. -Padova 1875, in 8» . . . . ; > 

CoRNEWÀÌi I^Virs '-^ QuaVè la miglior fornaadi Qovorno? 
traduzione dall* inglese con Prefazione dei Prpf. 

r > . Gomm.;Xi.,i'U^;jatti - Padova in 12vv:. . *>> 
FA VARO prof. A. •*-*; li ' Integratore di B^rez ed il Pla­

nimetro dei móiaénti d! irhaìor.-Pàdova 187S » 
K̂ RLLBE prof. A. — n tei*P'énó agrario. - Padova 1864, 

l̂ ojfl'i'AWARi prò/.. A, -n Elementi di Ecouojaiia politica. 
- Padova 1872, in 8' . . . , ., ̂ ; . * > 

R08ANELLI prof. C. — Manuale di patologia generai©. 
'''' - Padova 1870 . . . -.- . , - ^ ; .• , > 

RoasKTTi prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fi«iea. 
, - Padova 1871, cpn flgnré . ; * V ; ;i » 

SACCARDO prof» P. A. — Sonimario dì tm Corso di 
: Botanica. Il* edizione, Padova, 1874 . . , » 

SANTINI prof. 0 . *—, Tavole der Logaritmi preceduta da 
^ un* Trattato di Trigonometria piana e Sferica, 

III* edizione. « Padova .1 , . . , . . . * 
ScHDPFSR prof. F. "-^ 11 Diritto delle obbligazioni aeeondo 

i prineipii del Biritfo Romano. - Padova 1863 * VO-
Id. — La Famiglia secondo.ìl Diritb Romano t' 

Padova, 1876, in 8% voi. I v 1, . . - -' . ' • >• 6. 
toLoisBi prof. G. P , — Diritto e procedura penale. 

HI" Adizione, - Padova 1875. . . : . . > 8. 
TnaAZZA prof. D. — Trattato d* Idrometria e d^draulica 

; pratica. Il ' edizione* - Padova, 1808 . . . » 10. 
Id. ~ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidù 

V -^Pwlova 1872 ^:.;, ., .'..V','^:.^ ••.*,. -..u.^'» % 
Id. — Del moto dei «eterni rigidi; - Padova 1868> 6. 
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ALLa PREM. TIPOGMFIA- F. SàCfJUTTO 
IN P A D O V A ^ 

Buffl«i dott. L. -^ Opere mediche ÒEdmate ed anao-^ 
tate dai prof. El Colletti a ,A. Barba Soaciii.i 
Voi. 5, in 8* . . , . i , ! . - ; . . • ^- 5>r-

CciLLBTTi nrof, F. y Galateo dei medioi'e dèi malati. '• 
' ^ ; Padova, in '12*- . . / .':".. ^I,;. ..;,,, .^•,;':?...',-,» 
Id. --7- Belle acque"minerali della I*ombàrdiai e. nel 

Veneto. - Padova. . > . » 
Id. — Dubbio Bulla Diatesi iposteiiica. - Padova > 
Id'. > - Del prof, G» Andrea aiacpmifti e delle,4Ufl 

; . . , j ctpere.C^nDi stono» . .> . j . , . , . . > 
(̂ lAGOMiw prof, Ù. A. ~ Dparo mè^fébe edito ed itte-

dite^ ordinate ed annotate dai prof., F. Colletti ê 
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MuftKA prof. G. B. ̂ -Clinica medica del prof. G. An­
drea .Gìacomini . . . • . ' . . . . • ' • ; * 

HoKJTAKJSKi prof. 0. — Trattato completo dì anatomia • 
patologica. ^ Venesia. ;Vóli''3. . . . V • »9-

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle rieondtjtte ai 
tKiifì50ir:̂ ^̂ jj elementi ajaatomici. - Venezia, in 8 ' . -.'rE^ 2-
"gBHTBMATKR F. -ff, Princìpii fondamcntpU doUft perou»-

adone ed ascoltazione. Traduzione; del prof. Con-
_ _ ^ . - , '• T i _ j - ^ _ _ • • • • - . • . . ? ; ( • ? « » • ' . . • • • • * • - ^ • • • _ 
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